Capitolato Speciale “Servizio di Soccorso Sanitario con Elicotteri”


REGIONE BASILICATA

LICITAZIONE PRIVATA A PROCEDURA RISTRETTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SOCCORSO SANITARIO CON ELICOTTERI, NELL’AMBITO DEL SISTEMA SANITARIO REGIONALE DELL’EMERGENZA/URGENZA (CATEGORIA 3 - CPC 73, CATEGORIA 25 - CPC 93).

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

TITOLO I

ASPETTI GENERALI

Art.  AUTONUM 
Scopo del Capitolato

L’intento principale del presente Capitolato è la descrizione particolareggiata del servizio di soccorso sanitario sul territorio regionale della Basilicata, da realizzarsi con l’impiego di elicotteri appositamente attrezzati, con basi operative a Potenza e Matera ed elisuperfici localizzate presso i Presidi ospedalieri di Chiaromonte, Lauria, Lagonegro, Maratea, Melfi, Muro Lucano, Pescopagano, Policoro, Rionero, Stigliano, Tinchi, Tricarico, Venosa, Villa d’Agri.

Art.  AUTONUM 
Normative di riferimento

Per quanto non previsto e non specificato nel presente capitolato si farà riferimento a leggi, decreti, circolari e regolamenti vigenti. Per quanto riguarda gli aspetti specifici del Soccorso Sanitario con Elicotteri, della navigazione aerea e delle strutture e dotazioni eliportuali, si farà riferimento in particolare ai seguenti documenti ufficiali:

A. Decreto del ministero dei Trasporti 8 marzo 2003. Norme di attuazione della legge 2 aprile 1968, n. 518, concernente la liberalizzazione dell’uso delle aree di atterraggio.

B. Manuale degli Eliporti, III Edizione 1995. Documento ICAO 9261-AN/903.

C. Annesso 14 alla Convenzione sull’Aviazione civile internazionale. Volume II - Eliporti. II edizione, luglio 1995.

D. Normativa D.G.C.A. HEMS ed elisoccorso n. 41/6821/M3-E dell’8.11.1994, entrata in vigore l’1.12.1994.

E. ENAC: Norme operative per il servizio medico di emergenza con elicotteri, edizione 2 del 01 marzo 2004 e relativa circolare esplicativa (OPV-18 del 26 maggio 2004).

F. Decreto Ministeriale 2 aprile 1990 n. 121: Regolamento recante norme provvisorie per la sicurezza antincendio negli eliporti.

G. Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome: Linee guida per l’organizzazione dei servizi di soccorso sanitario con elicottero, 08 febbraio 2005.

Art.  AUTONUM 
Definizioni

A. Aeromobile: macchina atta al trasporto per aria di persone o cose adibita, nell’ambito del presente capitolato, al servizio di soccorso sanitario. Nel seguito verranno usate indistintamente le dizioni di “aeromobile” ed “elicottero”.

B. Aviosuperficie: area idonea alla partenza ed all’approdo di aeromobili, che non appartenga al demanio aeronautico di cui all’art. 692 del Codice della Navigazione e su cui non insista un aeroporto privato di cui all’art. 704 del Codice di Navigazione. Nel seguito verranno usate indistintamente le dizioni di “aviosuperficie” ed “elisuperficie”.

C. Base operativa: struttura civile costituita da un’elisuperficie e dalle strutture di supporto (hangar, alloggi, servizi tecnici, ecc.).

D. Basilicata Soccorso: Sistema Sanitario Regionale dell’emergenza/urgenza, il cui dirigente svolge il ruolo di interfaccia contrattuale con la DA.

E. Centrale Operativa: struttura organizzata preposta al governo delle attività di Basilicata Soccorso, 

F. Ditta Aggiudicataria: impresa che si aggiudica la gara per la fornitura del servizio. Indicata anche come Ditta; in sigla: DA.

G. Ditta concorrente: impresa partecipante alla gara per la fornitura del servizio.

H. Durata della missione: sommatoria dei periodi di volo necessari al completo svolgimento di una missione di volo.

I. Eliambulanza: elicottero adibito al servizio medico.

J. Elicottero: aeromobile ad ali rotanti (rotori). Nel seguito verranno usate indistintamente le dizioni di “elicottero” ed “aeromobile”.

K. Elisuperficie: aviosuperficie destinata all’uso esclusivo di elicotteri, dotata di dispositivi di aiuto visivo al decollo/atterraggio e di sistemi di sicurezza antincendio. Nel seguito verranno usate indistintamente le dizioni di “elisuperficie” ed “aviosuperficie”.

L. Equipaggio: insieme dei componenti la missione di soccorso sanitario con elicottero.

M. Equipaggio di condotta o di volo: vedi “Personale di volo”

N. Equipaggio sanitario: vedi “Personale sanitario”.

O. Fuori servizio: condizione di non operatività di un aeromobile dovuta a cause intrinseche all’aeromobile stesso (guasti, malfunzionamenti, ecc.), ovvero a particolari condizioni operative della Base o del personale.

P. Manutenzione: insieme di attività periodiche e occasionali necessarie a mantenere o ripristinare l’efficienza delle strutture eliportuali e degli stessi elicotteri in condizione da potere essere utilizzati efficacemente per lo scopo previsto. Nel termine viene pertanto compresa sia la manutenzione programmata che la manutenzione correttiva, nonché gli adeguamenti e messe a norma (manutenzione straordinaria).

Q. Membro di equipaggio HEMS: Membro dell’equipaggio destinato ad assistere il pilota nella gestione della parte sanitaria della missione.

R. Missione di volo: attività di soccorso svolta da un elicottero.

S. Missione diurna: missione di volo svolta in orario compreso fra l’alba e il tramonto, secondo le effemeridi relative alla circoscrizione aeroportuale competente per la Base di stanza dell’aeromobile.

T. Missione notturna: missione di volo svolta in orario compreso fra il tramonto e l’alba, secondo le effemeridi relative alla circoscrizione aeroportuale competente per la Base di stanza dell’aeromobile.

U. Operazioni di pre-volo: Insieme delle attività svolte dal personale tecnico della Base per preparare gli aeromobili alla missione.

V. Operazioni di post-volo: Insieme delle attività svolte sugli aeromobili dal personale tecnico della Base a seguito dell’esecuzione di una missione.

W. Ordine di missione: procedura di attivazione di una missione.

X. Periodo di volo: intervallo di tempo che intercorre fra l’accensione e lo spegnimento dei motori dell’elicottero.

Y. Personale di volo: componenti dell’equipaggio con competenze in materia aeronautica e con responsabilità sulla sicurezza della navigazione aerea.

Z. Personale sanitario: componenti dell’equipaggio con competenze mediche e con responsabilità sulla salute degli infermi trasportati.

AA. Rappresentante della Ditta Aggiudicataria: Persona designata dalla DA a svolgere il ruolo di interfaccia contrattuale con la Stazione Appaltante.

AB. Servizio di soccorso sanitario: il complesso di risorse, attrezzature, dotazioni e prestazioni atte a soddisfare i requisiti del presente Capitolato. Nel seguito, anche indicato sinteticamente come “servizio”.

AC. Stazione Appaltante: Ente che indice la gara per l’appalto in questione, in sigla: SA.

AD. Tasso di difetto: valore percentuale di un parametro non conforme agli standard richiesti in relazione alla popolazione di misurazioni dello stesso parametro.

AE. Volo strumentale: volo degli aeromobili basato sull’impiego di sistemi di aiuto alla navigazione aerea.

AF. Volo visuale: volo degli aeromobili basato sulle capacità visive del pilota.

Art.  AUTONUM 
Interfaccia con rappresentanti della Regione Basilicata

I rapporti contrattuali fra la Regione Basilicata e la Ditta Aggiudicataria del servizio (nel seguito denominata DA), saranno gestiti dal Dirigente di Basilicata Soccorso e da un rappresentante della DA, il cui nominativo sarà esplicitamente citato nel Contratto che scaturirà dalla gara.

Ogni variazione nella designazione di tali rappresentanti, andrà comunicata all’altra parte con un anticipo di sette giorni rispetto alla data di designazione.

La DA procederà alla designazione del proprio rappresentante soltanto dopo aver acquisito il parere di gradimento del Dirigente di Basilicata Soccorso. Qualora quest’ultimo ne faccia richiesta, sarà tenuta alla sostituzione del proprio rappresentante.

La Da dovrà garantire la reperibilità del proprio rappresentante e la sua a partecipazione agli incontri che il Dirigente suindicato si riserva di indire.

Tutte le contestazioni riguardanti l’esecuzione del servizio mosse al rappresentante si intendono fatte direttamente all’appaltatore titolare.

Art.  AUTONUM 
Gestione del servizio in regime di Qualità 

Risulta essenziale il possesso documentato - da parte della DA - di un sistema di assicurazione della qualità.

Art.  AUTONUM 
Strutture, attrezzature, materiali e servizi forniti dalla Stazione Appaltante

La SA fornirà alla DA l’uso di alcune strutture e risorse proprie o di cui è in possesso, esclusivamente per lo svolgimento dei compiti previsti dal contratto. L’uso di tali risorse per scopi diversi da quelli contrattuali è proibito. Le risorse verranno rese disponibili come sono.

 La DA dovrà avere speciale cura di strutture, attrezzature ed oggetti di proprietà della SA. Eventuali danni causati da atti imputabili alla DA dovranno essere ripristinati a spese della stessa DA.

A. Strutture. Rientrano in questa voce le basi operative di Potenza e di Matera, nonché le elisuperfici situate nei comprensori dei presidi ospedalieri di Chiaromonte, Lauria, Lagonegro, Maratea, Melfi, Muro Lucano, Pescopagano, Policoro, Rionero, Stigliano, Tinchi, Tricarico, Venosa, Villa d’Agri.

B. Attrezzature. Rientrano in questa voce i sistemi antincendio delle basi operative e delle elisuperfici, nonché gli impianti fissi di rifornimento carburante.

C. Materiali. Rientrano in questa voce i materiali sanitari di consumo ed i farmaci necessari per lo svolgimento del servizio.

D. Servizi. La SA fornirà i seguenti servizi:

· presso le basi operative: acqua, energia elettrica e gas;

· presso le elisuperfici: energia elettrica.

E. Gestione. La gestione e la manutenzione delle due basi operative e delle elisuperfici nonché il servizio antincendio, saranno a cura della S.A.

Art.  AUTONUM 
Obiettivi e coordinamento del servizio

Il servizio di soccorso sanitario con elicotteri viene attivato per rispondere con efficacia e tempestività ad esigenze sanitarie legate a situazioni di emergenza, di urgenza, ovvero di trasporto programmato di infermi.

L’utilizzo e il coordinamento degli elicotteri è disposto e gestito dalla Centrale Operativa di Basilicata Soccorso. A seguito delle richieste di soccorso sanitario, inoltrate attraverso il numero unico “118”, la Centrale Operativa valuterà la necessità di impiego degli elicotteri, che dovranno essere pronti al decollo nei tempi e nei modi indicati nel presente capitolato.
Per il raggiungimento dei suddetti obbiettivi la DA dovrà fornire personale con la competenza gestionale adatta a garantire una soddisfacente prestazione del servizio; garantire tutte le ore di volo che dovessero rendersi necessarie; implementare ogni necessaria procedura di controllo per assicurare il completamento nei tempi e nei modi delle attività che sarà tenuta a svolgere.

Art.  AUTONUM 
Lingua della documentazione prodotta

Tutti i documenti prodotti in fase di gara e nello svolgimento del contratto saranno in lingua italiana. Eventuali termini in altra lingua verranno tradotti in parentesi, a meno che non appartengano all’uso comune (non verranno dunque tradotti “computer”, “software”, “black-out”, ecc.).

Art.  AUTONUM 
Identificazione ed immagine del servizio

Le colorazioni, le diciture, i logotipi ed i marchi che contraddistingueranno le strutture, i mezzi e le attrezzature messe a disposizione dalla DA, dovranno essere realizzate in modo che inequivocabilmente se ne evinca che il conduttore, il gestore e responsabile del servizio di soccorso sanitario è la Regione Basilicata.

La DA potrà usare proprie colorazioni, diciture, logotipi, marchi ed immagini grafiche limitatamente alle seguenti modalità:

· senza limitazione gli identificativi obbligatori per norma aeronautica;

· (per ogni aeromobile) spazio massimo a disposizione della DA: due rettangoli (uno per lato) di dimensioni massime di cm 30x100;

· (per ogni divisa del personale di volo) spazio massimo a disposizione della DA: un rettangolo di dimensioni massime di cm 4x12;

· (per ogni mezzo mobile) spazio massimo a disposizione della DA: un rettangolo di dimensioni massime di cm 10x20;

· (per ogni struttura fissa) spazio massimo a disposizione della DA: un rettangolo di dimensioni massime di cm 30x100.

In ogni caso la DA è obbligata, prima di eseguire qualunque applicazione, a sottostare a preventiva autorizzazione da parte del Dirigente di Basilicata Soccorso.

D’altra parte la DA dovrà realizzare a proprie spese tutti gli interventi che si renderanno necessari per contraddistinguere il servizio con la grafica stabilita nel progetto regionale di immagine che verrà comunicato all’atto della stipula del contratto. La DA dovrà realizzare quanto sopra previsto con particolare riguardo ai colori ed ai caratteri, utilizzando materiali compatibili con l’impiego aeronautico, e comunque senza fare ricorso a pellicole adesive.

TITOLO II

STRUTTURE E RISORSE

SEZIONE 1

BASI OPERATIVE

Art.  AUTONUM 
Aspetti generali

Le Basi operative di Potenza e Matera, sono composte, ciascuna, da un’elisuperficie, da un hangar e da locali di servizio.

Ciascuna elisuperficie è costituita da una piazzola in cemento armato, segnalata, recintata attrezzata per il volo notturno, ed è conforme alle prescrizioni per le elisuperfici di classe antincendio H2. 

La segnaletica luminosa di avvicinamento alla pista è realizzata secondo le norme ICAO per il volo non strumentale.

Oltre ai locali per i servizi tecnici e gli impianti, ciascuna Base operativa presenta locali per la sosta degli equipaggi e del personale sanitario (medico ed infermieristico).

Art.  AUTONUM 
Dotazioni e servizi forniti dalla DA presso le basi operative

La DA, su ciascuna Base operativa, dovrà assicurare a propria cura e spese quanto di seguito specificato:

Dotazioni generali:

· gli arredi necessari per le esigenze quotidiane del personale di volo e sanitario;

· l’installazione e mantenimento di una linea telefonica ad uso del personale di volo;

· un apparecchio telefax, una fotocopiatrice e due personal computer per le esigenza del personale di volo e sanitario, aventi le seguenti caratteristiche minime:

· Processore Pentium 4

· RAM 512 MB

· HDD80 GB

· Hard disk rimovibile

· CD-ROM 52x

· Scheda di rete Ethernet

· Modem 56 kbps

· Monitor 17”

· Stampante laser per fogli A4

· Sistema operativo Microsoft Windows 2000.

Caschi di volo:

cinque caschi da volo con calotta in kevlar, completi dei sistemi standard di comunicazione e calottine protettive di seta, in quantità non inferiore al numero totale degli operatori sanitari che complessivamente ruotano all’interno del servizio.

La DA dovrà altresì provvedere a fornire un adeguato numero di visiere di ricambio. Rimane a carico della DA la manutenzione ordinaria e straordinaria dei caschi.

Servizio di pulizia e mensa:

il servizio di pulizia e il servizio di mensa della Base, con fornitura di pasti sia al personale di volo, che al personale sanitario. I pasti dovranno avere qualità non inferiore a quella della mensa ospedaliera dove ha sede la Base operativa. 

Gestione dei Magazzini e delle scorte:

· il rifornimento dell’ossigeno su richiesta del Responsabile Infermieristico;

· la gestione dei magazzini dei ricambi e dei materiali di consumo degli aeromobili ed, in generale, di tutti i materiali occorrenti alla gestione del servizio. Il Coordinatore della Base è responsabile della presa in carico del materiale e dei periodici rifornimenti.

Biblioteca tecnica. 

una biblioteca presso ogni Base operativa da mantenere aggiornata e contenente la documentazione tecnica di supporto alle attività previste nel contratto. La biblioteca dovrà contenere documentazione utile per l’espletamento del servizio, quale: manuali di uso e manutenzione degli aeromobili, raccolte di leggi e di normative tecniche relative alla navigazione aerea ed ai servizi oggetto del contratto, piani di sicurezza, documentazione di controllo della qualità, carte di navigazione ecc.

Mezzi di supporto a terra:

· una’autovettura ed un motociclo da destinare alle necessità del personale di volo e del personale sanitario in servizio e per esigenze di servizio;

· un veicolo speciale a trazione integrale in grado di essere utilizzato come mezzo di supporto tecnico in caso di rischieramento di uno o più elicotteri in caso di macroemergenza, ovvero come mezzo di soccorso tecnico nei casi di avaria degli aeromobili in zone fuori campo. Il mezzo dovrà essere attrezzato in modo permanente con power unit e con tutti gli attrezzi necessari a consentire le operazioni di piccola manutenzione. La disponibilità di tale mezzo dovrà essere assicurata solo presso una delle due basi;

· un automezzo attrezzato con cisterna della capacità minima di litri 5.000 (cinquemila), da adibire alle operazioni di rifornimento degli elicotteri per esigenze fuori base.

· la disponibilità di un’autocisterna della capacità di almeno ventimila litri, da utilizzare nei casi di rischieramento degli elicotteri su località oggetto di macroemergenza. L’autocisterna dovrà potere raggiungere una delle due Basi operative entro sei ore dalla chiamata. 

La manutenzione dei mezzi, la tassa di circolazione, le assicurazioni e il rifornimento di carburante sono a carico della DA.

Per ogni giorno in cui ogni singolo mezzo non sarà disponibile per mancata manutenzione o avaria, verrà applicata una penale pari al costo di un’ora di volo. Per l’autocisterna da ventimila litri, verrà applicata una penalità pari al costo di un’ora di volo per ogni ora o frazione di ora oltre il termine consentito.

Art  AUTONUM 

Art. AUTONUM 
Collegamenti radio

Ciascuna Base operativa è dotata di apparecchiature UHF per le comunicazioni radio con gli elicotteri e con la Centrale Operativa, secondo il piano frequenze assegnato alla Regione Basilicata dal Ministero della Salute.

Art.  AUTONUM 
Impianto di stoccaggio carburante

Presso ciascuna base operativa è presente un impianto fisso e interrato di stoccaggio carburante con sistema di erogazione rapida, della capacità di litri 10.000 (diecimila) presso la Base di Potenza e di litri 15.000 (quindicimila) presso la Base di Matera.

Il livello minimo di riempimento del serbatoio fisso di ogni Base operativa è fissato al 50% della propria capacità geometrica. La DA dovrà organizzarsi in modo che tale livello non venga superato per difetto in condizioni di normale operatività della Base. La permanenza sottoscorta per più di un giorno darà luogo ad una penale pari alla trentesima parte del canone mensile della Base in questione, moltiplicata per i giorni e frazione di giorno successivi al primo.

Art.  AUTONUM 
Coordinatore della Base operativa

La DA dovrà nominare presso ciascuna  base operativa un proprio rappresentante, detto Coordinatore di Base, che curerà tutti gli aspetti di competenza della DA.

Il Cordinatore di Base dipenderà dal Rappresentante della DA (cfr. Art. 4).

La sua nomina e le sue generalità dovranno essere comunicate per iscritto al Dirigente di Basilicata Soccorso entro 15 (quindici) giorni dalla firma del contratto ed ogni eventuale nuova nomina dovrà essere comunicata per iscritto alla SA almeno 7 (sette) giorni prima dell’insediamento nell’incarico.

Per quanto concerne gli aspetti operativi, legati cioè allo svolgimento di missioni di volo di soccorso, il Coordinatore si interfaccerà con la Centrale Operativa.

Art.  AUTONUM 
Eliminazione dei rifiuti

Lo smaltimento dei rifiuti delle Basi è a carico della DA, che deve attenersi alle vigenti normative. In particolare, la DA deve essere costantemente in grado di dimostrare la regolarità del temporaneo stoccaggio e dello smaltimento degli olii, dei carburanti e degli accumulatori di risulta dalle operazioni di manutenzione degli aeromobili anche tramite il mantenimento di appositi registri.

Lo smaltimento dei rifiuti ospedalieri trattati sarà a carico della DA.

SEZIONE 2

ELISUPERFICI

Art.  AUTONUM 
Aspetti generali

La SA metterà a disposizione della DA 14 (quattordici) elisuperfici.

Esse sono costituite da piazzole in cemento armato, segnalate, recintate, attrezzate per il volo notturno ed equipaggiate in conformità alle prescrizioni per le elisuperfici di classe antincendio H1.

La segnaletica luminosa di avvicinamento alla pista è realizzata secondo le norme ICAO per il volo non strumentale.

Art.  AUTONUM 
Coordinamento delle elisuperfici

Il Coordinatore di ciascuna base operativa (così come definito nel precedente art. 14) estenderà la propria competenza sulle elisuperfici ricadenti nel territorio di ciascuna provincia di appartenenza. 

SEZIONE 3

ELICOTTERI DA ADIBIRE AL SERVIZIO

Art.  AUTONUM 
Caratteristiche generali

Gli aeromobili da adibire al servizio dovranno essere bimotori, certificati in Categoria A. Dovrà potersi individuare un comparto di pilotaggio ed un comparto sanitario. Le dimensioni dovranno essere contenute ma tali da poter ospitare due membri di equipaggio nel comparto di pilotaggio e almeno quattro persone nel comparto sanitario secondo il seguente schema:

· un paziente barellato e tre soccorritori;

· due pazienti barellati e non meno di due soccorritori.

In alternativa dovrà potersi ospitare un’équipe medica (per espianti e/o trapianti di organi) ed attrezzature.

È inoltre richiesto che gli aeromobili:

· abbiano caratteristiche idonee all’impiego nelle emergenze di massa, con notevole capacità di trasporto di carichi al gancio baricentrico e con possibilità di essere rapidamente riconfigurati per l’eventuale trasporto di persone da evacuare o, viceversa, per portare sul posto dell’emergenza personale, attrezzature, farmaci o mezzi di sussistenza. Dovrà, inoltre, essere possibile lo svolgimento di interventi che richiedano l’impiego del verricello di soccorso;

· offrano soluzioni tecniche idonee a permettere le operazioni di imbarco e sbarco e le attività attorno all’elicottero, con i rotori in moto, nella massima sicurezza;

· offrano basso livello di vibrazioni;

· dispongano costantemente di supporti di atterraggio tali da consentire l’operatività anche su terreni irregolari, e non preparati;

· siano pronti al volo nel più breve tempo possibile; la DA dovrà indicare nella documentazione di gara i tempi necessari per il decollo dell’aeromobile.

· offrano livello di rumorosità esterna contenuto nei limiti imposti dalle norme ICAO;

· consenta un agevole caricamento del paziente barellato e dell’eventuale seconda barella;

· consenta un’agevole sanificazione del comparto sanitario.

· presentino un’anzianità non superiore a cinque anni, rispetto alla data di prima immatricolazione, e comunque un numero di ore di volo, risultante dai libretti dell’aeromobile, inferiore a 2000 (duemila) ore. Tali limitazioni sono valide sia per la cellula che per i motori.

Art.  AUTONUM 
Caratteristiche tecniche e prestazioni degli aeromobili

Il servizio dovrà essere svolto a mezzo di elicotteri in configurazione HEMS, approvati dall’ENAC o dalla Autorità estera competente, con le seguenti caratteristiche desumibili dalla Specifica di Omologazione, dal Certificato di Navigabilità e relativa Specifica di Navigabilità o dal Benestare Tecnico all’impiego se applicabile:

· certificazione nella suddivisione d’impiego Trasporto Pubblico Passeggeri (TPP);

· certificazione nella condizione d’impiego (classe): “riconosciuto tecnicamente idoneo ad effettuare voli in IFR, di giorno e di notte, nonché avvicinamenti strumentali di precisione mediante ILS di 1a categoria”.

L’elicottero, inoltre, dovrà assicurare prestazioni tali da consentire, su tutto il territorio della Regione Basilicata, il volo stazionario fuori effetto suolo in condizioni ISA+15 nelle configurazioni indicate all’art. 28.

Nella documentazione di gara si richiede per ogni elicottero la presentazione di schede numeriche, di rapida consultazione, relative alle prestazioni in decollo, atterraggio, in rotta, in hovering F.E.S., nelle varie condizioni di temperatura e di quota, nelle varie configurazioni operative e di composizione dell’equipaggio.

Per la compilazione di tali schede si dovrà tenere conto della ubicazione delle elisuperfici sul territorio regionale e che ciascuna di esse può essere impiegata unicamente da elicotteri certificati in categoria A “Verticale” in grado di svolgere operazioni di volo con prestazioni di classe 1. In particolare, durante il decollo e l’atterraggio, dovranno essere rispettate le limitazioni di peso imposte dal manuale di volo, nella sezione riguardante la Categoria A.

I dati rilevabili dalle schede dovranno, fra l’altro, fornire indicazioni relative al TOW, al raggio d’azione chilometrico, all’autonomia oraria, alla riserva come da norme in vigore, alla velocità di volo, alla potenza motore, alla composizione dell’equipaggio (di condotta e sanitario), agli equipaggiamenti imbarcati.

Art.  AUTONUM 
Strumentazione di bordo

La strumentazione di bordo deve essere conforme al regolamento tecnico ENAC ed alla normativa nazionale in vigore.

Costituirà criterio preferenziale la presenza a bordo di due VOR e un DME.

È richiesta la presenza a bordo del radar altimetro, del sistema di navigazione tipo GPS approvato ENAC e la predisposizione all’imbarco del radar meteo.

La SA richiede inoltre che gli elicotteri ospitino strumentazioni di bordo idonee ad effettuare voli in IFR, di giorno e di notte, nonché avvicinamenti strumentali di precisione mediante ILS di 1a categoria.

Art.  AUTONUM 
Dotazioni generali degli aeromobili

A. Dispositivi di atterraggio che consentano l’operatività su terreni non preparati o innevati: pattini da neve o altri equipaggiamenti antisdrucciolamento indicati dalle Case costruttrici degli aeromobili.

B. Prese 12/24 Vcc per l’alimentazione e la ricarica delle apparecchiature elettromedicali in uso.

C. Faro di ricerca/atterraggio orientabile.

D. Altoparlante esterno, con potenza minima di 100 W.

E. Gancio baricentrico con capacità di trasporto di almeno 1000 kg.

F. Presso una delle due basi operative deve essere disponibile un verricello di soccorso omologato, con una portata non inferiore a 200 kg e con un cavo di lunghezza di almeno 50 metri. L’operatività e le caratteristiche del verricello devono essere tali da rendere il più agevole possibile le operazioni di sbarco/imbarco dell’infortunato e/o del soccorritore. Ciascun elicottero adibito al servizio, qualunque sia la sua base di stanza, dovrà essere in possesso delle necessarie approvazioni e predisposizioni per l’imbarco del verricello.

G. Tranciacavo WSPS (Wire Strike Protection System).

H. Impianto di illuminazione nel comparto sanitario adeguato alle operazioni da svolgere.

I. Trasmettitore localizzatore automatico di emergenza (ELT(A)).

J. Impianto interfonico omologato, in cuffia per ogni operatore, che abbia le caratteristiche degli I.C.S. aeronautici, collegato ad un apparato radio che permetta le comunicazioni con la Centrale Operativa 118 e con i mezzi di soccorso a terra. Ogni posto operatore deve essere dotato di cuffia microfonica con sistema hot-mike.

K. Presso una delle due basi dovrà essere disponibile un gruppo di sedili per la rapida riconfigurazione per il trasporto persone (alta densità).

L. Colorazioni e scritte come da indicazioni fornite dalla SA a seguito dell’aggiudicazione dell’appalto.

Art.  AUTONUM 
Dotazioni di eliambulanza

L’installazione e la tipologia delle attrezzature sanitarie collocate stabilmente sull’aeromobile devono essere approvata dall’ENAC e trascritta sui pertinenti documenti.

Le dotazioni di eliambulanza che la DA deve rendere disponibile su ogni aeromobile sono:

A. Allestimento sanitario ergonomico e razionale, approvato e in grado di alloggiare le attrezzature elettromedicali e sanitarie, indicate nell’allegato “B”, oltre a farmaci e materiale di consumo.

B. Aspiratore centralizzato.

C. Impianto centralizzato di erogazione dell’ossigeno con disponibilità non inferiore a 1800 (milleottocento) litri certificato per l’uso aeronautico 

D. Possibilità di alloggiamento di una termoculla.

E. Almeno 3 prese ad innesto rapido per l’ossigeno.

F. Sufficiente numero di prese elettriche.

G. Alloggiamento per contenitore rifiuti ospedalieri trattati (ROT).

L’elenco e le specifiche dei dispositivi medici da impiegare a bordo degli elicotteri sono riportati nell’allegato “B”. In relazione alle esigenze di integrazione di dette apparecchiature con quanto già in dotazione a Basilicata Soccorso, e al fine di valutare l’adeguatezza della rete di assistenza tecnica sul territorio regionale, la fornitura dei dispositivi medici, al momento della stipula del contratto, sarà subordinata all’assenso del Responsabile di Basilicata Soccorso.

I dispositivi da impiegare dovranno essere nuovi.

La funzionalità delle dotazioni dovrà essere verificata mediante collaudo da parte del personale di Basilicata Soccorso e certificata dalle rispettive Case costruttrici.

La DA dovrà assicurare la manutenzione e la sostituzione delle dotazioni. 

La DA dovrà assicurare la perfetta efficienza dell’equipaggiamento sanitario degli aeromobili. Dovrà pertanto raccogliere le segnalazioni di malfunzionamento o avaria che il personale sanitario sarà tenuto a dare tramite apposito modulo, provvedendo al tempestivo ripristino dell’efficienza delle attrezzature interessate o, quando necessario, alla loro immediata sostituzione, stante l’esigenza di garantire con continuità l’operatività di tutte le apparecchiature elencate. A tal fine la DA dovrà stipulare appositi contratti per la manutenzione programmata e straordinaria dei dispositivi medici in dotazione agli elicotteri con le ditte costruttrici dei dispositivi indicati o con ditte certificate e riconosciute dalle stesse. Le modalità di esecuzione del contratto manutentivo e la sua durata, dovranno essere approvate dal dirigente di Basilicata Soccorso. Ogni ora di indisponibilità anche di un solo dispositivo medico, per mancata manutenzione o mancata sostituzione, comporterà una penale pari al 30% (trenta percento) del costo dell’ora volo.

Art.  AUTONUM 
Manutenzione degli elicotteri

Il servizio oggetto del presente appalto comprende anche le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria degli aeromobili, delle attrezzature, delle dotazioni e dei materiali ad essi relativi.

Le operazioni saranno condotte nel rispetto dei programmi di manutenzione approvati dall’Autorità competente, con modalità tali da assicurare la piena continuità del servizio di trasporto. Esse dovranno essere gestite dalla DA stessa, se questa possiede i requisiti certificativi necessari, ovvero da ditta di manutenzione esterna designata e nota alla SA, purché approvata secondo EASA Part 145. La SA potrà richiedere in qualunque momento di visionare il registro di manutenzione degli aeromobili.

Per quanto riguarda la Base operativa di Matera, i controlli manutentivi giornalieri e programmati degli aeromobili devono essere effettuati al di fuori degli orari di servizio.

Tutti i materiali, parti e componenti dovranno essere nuovi, di qualità uguale o migliore degli originali e compatibili con gli standard ed i sistemi in uso. La DA dovrà chiedere approvazione scritta della SA all’uso di parti non nuove. L’uso di tali parti, senza l’approvazione scritta della SA viene fatto a rischio e responsabilità della DA. Tutte le parti ed i componenti - nuovi o non - devono portare la garanzia di affidabilità del produttore.

Art.  AUTONUM 
Programma di manutenzione degli elicotteri

La DA dovrà prestare speciale cura nell’evitare che gli elicotteri in forza al servizio  vengano sottoposti contemporaneamente ad interventi di manutenzione programmata.

Il piano di manutenzione di ogni aeromobile andrà incluso nel Plico “B” della documentazione di gara. Costituirà inoltre criterio preferenziale per l’assegnazione dell’appalto l’inclusione nella documentazione di gara di un programma di manutenzione programmata su Base annuale che tenga conto delle esigenze combinate di entrambi gli elicotteri, preparato su una previsione di 450 (quattrocentocinquanta) ore di volo per l’elicottero di stanza a Potenza e 400 (quattrocento) ore di volo per quello di stanza a Matera. Inoltre, dovrà essere indicata la stima della durata di ogni singola manutenzione programmata.

Art.  AUTONUM 
Attrezzature, ricambi e materiali di supporto agli aeromobili

La DA si impegna a garantire, presso ciascuna Base, tutti i componenti necessari a fronteggiare le esigenze di manutenzione programmata e le più ricorrenti avarie degli aeromobili, secondo le modalità e le quantità concordate con il Dirigente di Basilicata Soccorso, ma nel rispetto della dotazione minima elencata nell’allegato “A”.

Le attrezzature, gli equipaggiamenti ed i ricambi necessari ad adempiere alle operazioni di manutenzione programmata degli aeromobili dovranno essere disponibili su ogni Base nel rispetto dei seguenti limiti:

· calendariale: dieci giorni prima della scadenza;

· oraria: venticinque ore prima della scadenza.

Art.  AUTONUM 
Documentazione tecnica di supporto agli aeromobili

Dovrà essere sempre disponibile presso ogni Base la seguente documentazione tecnica degli aeromobili:

· Manuale di manutenzione cellula e motore.

· Catalogo illustrato parti cellula e motore.

· Raccolta bollettini tecnici cellula e motore.

· Raccolta lettere di servizio ed informazione cellula e motore.

· Manuale dell’Organizzazione Tecnica della DA.

· Manual Organization Exposition della ditta di manutenzione.

· Tabulato inventariale dei ricambi e degli equipaggiamenti disponibili presso la Base.

· Minimum Equipment List.

· Tabulato previsionale delle operazioni di piccola manutenzione, prescrizioni ENAC, bollettini dei particolari dell’aeromobile soggetti a scadenza.

· Manuale di Impiego dell’aeromobile.

· Contratto di manutenzione stipulato tra la DA e la ditta di manutenzione certificata secondo JAR 145 (se applicabile).

SEZIONE 4

PERSONALE DA ADIBIRE AL SERVIZIO

Art.  AUTONUM 
Organizzazione del personale

L’organizzazione del personale sarà strutturata su due settori:

A. settore volo, di cui fanno parte piloti e tecnici;

B. settore sanitario, di cui fanno parte medici coadiuvati da infermieri professionali.

Il “settore volo” è organizzato secondo quanto previsto dall’attuale normativa aeronautica. Il personale del “settore volo” sarà messo a disposizione dalla DA.

Il “settore sanitario” si avvarrà del personale messo a disposizione dal Servizio Sanitario Regionale sotto la direzione del Dirigente di Basilicata Soccorso.

Art.  AUTONUM 
Composizione dell’equipaggio

Nel rispetto della normativa vigente, le funzioni di membro di equipaggio sanitario sono cumulabili con quelle di membro di equipaggio HEMS, ma non con quelle di operatore di verricello. Pertanto, nei casi in cui è prevista a bordo la figura dell’operatore al verricello, essa sarà assolta dal tecnico elicotterista che, nel caso in specie, assolverà anche al compito di membro di equipaggio HEMS. Negli altri casi la figura di membro di equipaggio HEMS sarà assolta da un infermiere professionale opportunamente formato, così come richiesto dall’art. 8 del Capitolato Generale.

La composizione tipica dell’equipaggio per i diversi tipi di intervento dovrà rispondere alle indicazioni riportate di seguito.

Missione HEMS tipica diurna:

Descrizione
Ulteriore Funzione

N° 1 Membro di Equipaggio di Condotta
-

N° 1 Membro di Equipaggio HEMS
Membro di Equipaggio Sanitario

N° 2 Membri di Equipaggio Sanitario
-

Missione HEMS tipica con operazioni di verricello e in volo stazionario:

Descrizione
Ulteriore Funzione

N° 1 Membro di Equipaggio di Condotta
-

N° 1 Operatore di Verricello
Membro di Equipaggio HEMS

N° 1 Esperto di Soccorso
-

N° 1 Membro di Equipaggio Sanitario
-

Missione HEMS tipica notturna:

Descrizione
Ulteriore Funzione

N° 2 Membri di Equipaggio di Condotta
-

N° 1 Membro di Equipaggio HEMS
Membro di Equipaggio Sanitario

N° 1 Membro di Equipaggio Sanitario
-

Nell’ambito delle prescrizioni normative e nei limiti dell’operatività dell’elicottero, Basilicata Soccorso si riserva di comporre diversamente l’equipaggio in funzione di specifiche esigenze.

Art.  AUTONUM 
Personale in forza alla Ditta Aggiudicataria

La DA dovrà dimostrare di avere in organico il personale sufficiente a coprire le esigenze del servizio con le necessarie turnazioni sulle due basi operative.

Art.  AUTONUM 
Competenze richieste all’equipaggio di condotta

La DA dovrà svolgere il servizio impiegando personale opportunamente qualificato per svolgere le funzioni richieste dal presente capitolato in accordo alle normative vigenti anche per operazioni notturne. 

Fatti salvi ulteriori requisiti richiesti dalla normativa vigente applicabile, per l’equipaggio di condotta si richiede quanto specificato di seguito.

A. Pilota Responsabile

· titolare di licenza di pilota commerciale di elicottero, con abilitazione IFR, in corso di validità e con ottima conoscenza scritta e parlata della lingua italiana;

· attività di volo di almeno 1.500 (millecinquecento) ore su elicottero a turbina, di cui 1.000 (mille) ore con mansioni di comandante;

· abilitazione sul tipo di elicottero plurimotore da impiegare ed esperienza di 100 (cento) ore di volo su tale tipo di elicottero, riducibili a 50 (cinquanta) se eseguite in missioni HEMS di tipo “primarie”;

· esperienza di almeno 500 (cinquecento) ore in attività di HEMS;

· esperienza documentata di montagna, gancio e verricello;

· esperienza di 200 (duecento) ore di volo IFR;

· esperienza di 150 ore da pilota responsabile di notte;

· abilitazione alla radiotelefonia per gli aeromobili in lingua inglese.

B. Co-pilota (da impiegare in missioni notturne)

· titolare di licenza di pilota commerciale di elicottero in corso di validità;

· abilitazione sul tipo di elicottero plurimotore da impiegare;

· abilitazione al volo strumentale su elicottero;

· abilitazione alla radiotelefonia per gli aeromobili in lingua inglese;

· esperienza di 500 (cinquecento) ore di volo su elicottero.

La DA è tenuta a presentare in sede di gara il curriculum del personale che intende impiegare.

Art.  AUTONUM 
Competenze richieste al personale tecnico

La DA dovrà svolgere il servizio impiegando personale opportunamente qualificato per svolgere le funzioni richieste dal presente capitolato in accordo alle normative vigenti.

Per i tecnici elicotteristi di stanza presso ciascuna base si richiede quanto specificato di seguito.

· Esperienza di almeno cinque anni come membro di equipaggio su elicotteri;

· possesso del C.I.T. in corso di validità per “certifying staff” per attività di linea; abilitazione alla massima ispezione di linea applicabile al tipo di elicottero assistito;

· idoneità all’impiego del verricello e gancio baricentrico;

· qualifica di membro di equipaggio HEMS in relazione alla zona di operazioni e al tipo di elicottero impiegato;

La DA è tenuta a presentare in sede di gara il curriculum del personale che intende impiegare.

Art.  AUTONUM 
Permanenza del personale di volo nelle basi operative

La Ditta Aggiudicataria si impegna ad assicurare la stabile permanenza nelle basi di Potenza e Matera del personale in organico per la durata degli orari di servizio stabiliti in Art. 43, assumendosi ogni responsabilità in relazione ad assenze ingiustificate ed alle conseguenze che si possono verificare sull’operatività della Base.

Art.  AUTONUM 
Turnazione del personale delle basi

La DA dovrà organizzare il proprio personale in forza alle basi di Potenza e Matera in modo da evitare turni di durata superiore a quanto previsto dai vigenti contratti di lavoro e dalle normative relative alla sicurezza del volo.

A tal proposito, in fase di offerta, la Ditta concorrente è tenuta a presentare, pena l’esclusione dalla gara, un esempio di turno che intende attivare presso le basi operative per il proprio personale con esplicito riferimento alla norma e/o contratto applicato. 

Per quanto riguarda i limiti di impiego degli equipaggi di volo essi dovranno essere rispondenti a quelli riportati nella corrente versione della circolare ENAC OPV 02.

La DA dovrà programmare i turni di servizio del personale con cadenza minima trimestrale. La programmazione sarà notificata al Dirigente di Basilicata Soccorso ed al Consulente aeronautico, con almeno trenta giorni di anticipo sulla data di inizio turno.

Art.  AUTONUM 
Sostituibilità del personale di volo

La DA è tenuta a rendere disponibile personale di volo di pari requisiti professionali e competenza tecnica in sostituzione di quello presentato in offerta.

Requisito per la partecipazione alla gara è la predisposizione di un piano per la sostituzione del personale in funzione di eventi quali malattie, scioperi, problemi logistici, o comunque afferenti la sfera organizzativa del personale.

Il curriculum del personale di sostituzione o aggiunto, comunque in organigramma, quando occorrente, dovrà pervenire alla SA.

Qualora per malattia, o altri giustificati motivi, si rendesse infatti necessario sostituire in tutto o in parte il personale di volo, ciò dovrà essere fatto senza pregiudicare il corretto svolgimento del servizio.

Resta inteso che la SA potrà richiedere alla Ditta Aggiudicataria, con giustificazione motivata per iscritto, la sostituzione di parte del personale di volo, a seguito del non perfetto interfacciamento tra quest’ultimo ed il personale sanitario. La valutazione dei fatti e le decisioni conseguenti sono di pertinenza del Dirigente di Basilicata Soccorso.

Art.  AUTONUM 
Norme relative all’impiego di piloti

senza specifica esperienza di servizio nell’ambito regionale

Tutti i piloti che prendono servizio per la prima volta presso una Base regionale, in aggiunta a quanto previsto all’art. 30, dovranno essere qualificati in accordo alle norme vigenti, avere frequentato preventivamente un corso di aggiornamento il cui programma sarà concordato con il Dirigente di Basilicata Soccorso, nonché effettuare almeno cinque ore di volo secondo i criteri stabiliti nel programma di aggiornamento e trascorrere almeno sette giorni lavorativi nella Base, in affiancamento ad un pilota esperto della stessa. Questa attività non darà luogo al pagamento del corrispettivo di ore di volo.

Art.  AUTONUM 
Norme relative all’impiego di tecnici elicotteristi

senza specifica esperienza di servizio nell’ambito regionale

Tutti i tecnici elicotteristi che prendono servizio per la prima volta presso una Base regionale, in aggiunta a quanto previsto all’art. 31, dovranno essere qualificati in accordo alle norme vigenti, avere frequentato un corso di aggiornamento il cui programma sarà concordato con il Dirigente di Basilicata Soccorso, nonché trascorrere almeno sette giorni lavorativi nella Base, in affiancamento ad un tecnico elicotterista esperto della Base, per prendere conoscenza dell’organizzazione e della logistica della stessa.

Art.  AUTONUM 
Attività di addestramento del personale di volo

Per ciascun pilota destinato al servizio, la DA si impegna ad effettuare, un’attività addestrativa e di controllo conforme alle norme vigenti e comunque di almeno un’ora al mese. L’addestramento dovrà essere rivolto in particolare ad attività IFR, notturna, simulazione di emergenza.

Durante la predetta attività addestrativa l’aeromobile deve mantenersi in contatto con la Centrale Operativa “118” per eventuali chiamate di soccorso.

L’attività addestrativa del personale di volo non dà luogo al pagamento del corrispettivo delle ore di volo.

Art.  AUTONUM 
Attività di addestramento del personale sanitario

Il Dirigente di Basilicata Soccorso stabilirà trimestralmente il programma di impiego degli aeromobili nelle attività addestrative del personale sanitario.

Il programma del corso di addestramento, volto al perseguimento di un ottimale standard di sicurezza durante lo svolgimento del servizio., andrà definito in accordo con il Dirigente di Basilicata Soccorso e comunque in aderenza alle norme vigenti.

Tale programma dovrà coinvolgere tutti gli operatori sanitari di ogni singola Base e della Centrale Operativa.

L’attività addestrativa per i corsi suddetti potrà impegnare fino al cinque per cento del totale di ore di volo ipotizzato all’art. 10 del capitolato genarale. e verrà effettuata nei tempi e nei modi concordati con il Dirigente di Basilicata Soccorso.

La SA riconoscerà alla DA il corrispettivo delle ore di volo impiegate per le attività addestrative del personale sanitario ad un costo orario non superiore a quello offerto dalla DA in sede di gara.

Nel caso in cui l’addestramento richieda l’intervento dell’aeromobile in zone lontane dalla Base (esempio: esercitazioni di soccorso per macroemergenze), sottraendolo quindi alla normale operatività, dovrà essere prevista la sua sostituzione con altro aeromobile, come in caso di FSTE. In tal caso, pur venendo riconosciuti i costi di volo di entrambi gli elicotteri, sarà a carico della DA il costo orario di trasferimento dell’elicottero di sostituzione.

Per gli addestramenti speciali verrà riservato un ulteriore 3% del totale di ore di volo.

TITOLO III

PROCEDURE OPERATIVE E DOCUMENTAZIONE DI SUPPORTO 

SEZIONE 1

PROCEDURE OPERATIVE

Art.  AUTONUM 
Procedura di attivazione / disattivazione missione

La missione verrà attivata dalla Centrale Operativa tramite telefonata o comunicazione via radio dei dati salienti di missione. Con tale evento la missione sarà considerata “attivata” ai fini operativi e amministrativi.

Art.  AUTONUM 
Gerarchia delle responsabilità decisionali durante la missione

Le decisioni riguardanti gli obiettivi della missione afferiscono alla sfera di responsabilità del Dirigente di Basilicata Soccorso

Missione in corso senza infermo a bordo. La Centrale Operativa può modificare l’obiettivo di una missione, qualora si sia verificato un evento di maggiore gravità di quello che aveva originato la missione (cfr. Art. 41 per la scala di gravità degli eventi).

Missione in corso con infermo a bordo. Le decisioni riguardanti la salute dell’infermo trasportato e influenti sulla missione ricadranno sotto la responsabilità del medico a bordo. Le decisioni riguardanti la sicurezza della navigazione aerea e della missione nel complesso ricadranno sotto la responsabilità del pilota. Qualora gli orientamenti siano in contrasto, prevarrà la decisione del pilota.

Art.  AUTONUM 
Tipologia di eventi che richiedono l’attivazione del servizio

Il servizio verrà attivato in occasione dei seguenti eventi:

A. Emergenza: si distingue in microemergenza, macroemergenza, maxiemergenza.

B. Urgenza: evento che richiede l’intervento con priorità inferiore all’emergenza.

C. Programma: evento preorganizzato (esempio: attività addestrativa).

L’ordine in cui sono stati elencati gli eventi corrisponde alla scala decrescente di gravità relativa.

Art.  AUTONUM 
Avvio dell’operazione di decollo

I piloti dovranno garantire il decollo entro i termini indicati in sede di gara (art. 18) a partire dall’attivazione della missione dandone tempestiva comunicazione alla Centrale Operativa. Il mancato rispetto di tale parametro dovrà essere segnalato alla Centrale Operativa unitamente alle cause che l’hanno determinato. Qualora la causa non sia imputabile direttamente alla DA, non si procederà all’applicazione della relativa penale.

Art.  AUTONUM 
Orario di servizio

A. L’elicottero basato a Potenza dovrà essere in efficienza e pronto al servizio con continuità, ventiquattro ore su ventiquattro di ogni giorno dell’anno.

B. L’elicottero basato a Matera dovrà essere in efficienza e pronto al servizio a partire dall’alba locale di ogni giorno dell’anno, fino a 30 (trenta) minuti dopo la scadenza delle effemeridi. Fuori da questo orario, l’aeromobile verrà considerato in “fuori servizio operativo” (cfr. Art. 45).
Art.  AUTONUM 
Disposizioni particolari per l’aeromobile di stanza a Matera

A. Le richieste di intervento verranno accettate fino ad un orario che consenta, in base a valutazioni di cui sarà responsabile il pilota, il ritorno dell’aeromobile alla Base entro l’orario di servizio indicato nel precedente Articolo 43.

B. Se la missione si protrae fino a dopo l’orario di servizio, l’elicottero verrà posto in “fuori servizio operativo” (cfr. Art. 45) solo al momento dello spegnimento dei motori al ritorno alla Base.

Qualora per qualunque motivo l’aeromobile non possa tornare alla Base di stanza entro l’orario di servizio e sia costretto al pernottamento in altra base, dovrà comunque essere assicurato il rientro alla Base entro l’inizio dell’orario di servizio del giorno successivo, purché le condizioni meteo e di luce lo consentano. In tale caso verrà considerato “in servizio” al ripristino dell’operatività dopo il rientro alla base. 

Art.  AUTONUM 
Tipologia di “fuori servizio”

Le tipologie di “fuori servizio” in cui possono trovarsi gli aeromobili verranno convenzionalmente indicate come segue.

“Fuori servizio operativo” (FSOP). Condizione di “fuori servizio” dovuta al termine dell’orario di servizio (indicato nell’Art. 43).

“Fuori servizio meteo” (FSME). Condizione di “fuori servizio” dovuta a condizioni atmosferiche che rendano non sicuro il decollo dell’aeromobile.

“Fuori servizio tecnico” (FSTE). Condizione di “fuori servizio” dovuta ad avarie meccaniche o sessioni di manutenzione programmata sugli aeromobili.

“Fuori servizio organizzativo” (FSOR). Condizione di “fuori servizio” dovuta al verificarsi di eventi legati al personale (scioperi, malattie, ecc.).

L’elicottero è infine considerato fuori servizio al fine di nuove missioni, nel momento in cui viene caricato l’infermo a bordo nel corso di una missione.

Art.  AUTONUM 
Procedura di gestione dei “fuori servizio”

Il Coordinatore di ogni Base è tenuto a comunicare immediatamente alla Centrale Operativa, per mezzo del telefono su linea dedicata e/o altra procedura di seguito descritta, il passaggio in “fuori servizio” dell’aeromobile.

FSOP
Telefonata.

FSME
Telefonata.

FSTE
Telefonata seguita da fax o e-mail con modulo di rilevamento avaria o modulo di intervento manutentivo.

FSOR
Comunicazione scritta almeno un giorno prima del verificarsi del “fuori servizio”.

Contemporaneamente alla segnalazione alla Centrale Operativa, egli dovrà registrare il “fuori servizio” sul RSB e sul RCF di cui agli artt. 53 e 56.

Con le stesse modalità egli dovrà comunicare tempestivamente e registrare il rientro in servizio.

Art.  AUTONUM 
Contromisure al “fuori servizio meteorologico”

Il “fuori servizio meteorologico” potrà essere soltanto rilevato e comunicato alla Centrale Operativa come indicato in Art. 46. La SA si riserva il diritto di verifica sulle condizioni meteo al momento del “fuori servizio”.

Art.  AUTONUM 
Contromisure al “fuori servizio tecnico”

In caso di “fuori servizio tecnico” di un elicottero, determinato da qualsivoglia causa, la DA deve garantirne la sostituzione con un aeromobile di caratteristiche equivalenti o superiori. In caso di “fuori servizio tecnico” non programmabile, l’elicottero dovrà essere sostituito entro il termine di 6 (sei) ore dalla comunicazione di “fuori servizio”.

Nel periodo di indisponibilità di un elicottero e fino al pieno ripristino del servizio per sostituzione, la continuità del servizio H24 sull’intero territorio regionale dovrà essere assicurata dall’elicottero stanziato presso l’altra Base operativa.

La disponibilità di tale elicottero non esime la DA dal predisporre la sostituzione dell’aeromobile in “fuori servizio”, né dal pagamento delle previste penali, né tanto meno dalle responsabilità penali e civili derivanti dall’interruzione del servizio.

Art.  AUTONUM 
Contromisure al “fuori servizio organizzativo”

In relazione a “fuori servizio” di tipo FSOR, la DA dovrà avere a disposizione altro equipaggio in modo da garantire la continuità del servizio in relazione alle esigenze operative e nel rispetto delle norme che disciplinano l’attività del personale di volo.

La Ditta Aggiudicataria è obbligata, in caso di astensione dal lavoro totale o parziale da parte del personale addetto allo svolgimento del servizio, a porre in essere tutte le misure atte ad assicurare la continuità e la regolarità del servizio assunto, adeguandosi alle eventuali disposizioni della SA. Inoltre la Ditta, in caso di sciopero, è tenuta ad indicare il piano alternativo nell’utilizzo del personale di volo.

Resta a carico della Ditta Aggiudicataria ogni responsabilità civile e penale derivante dalla sospensione del servizio.

SEZIONE 2

DOCUMENTAZIONE DI SUPPORTO AL SERVIZIO

Art.  AUTONUM 
Aspetti generali

Ogni attività svolta nell’ambito del contratto dovrà essere documentata. La DA dovrà pertanto predisporre, secondo le linee-guida tracciate nella presente sezione, appropriata modulistica da includere nel Plico “B” della documentazione di gara.

Prima dell’attivazione del servizio, la documentazione dovrà essere approvata dal Dirigente di Basilicata Soccorso che si riserva la facoltà di apportare eventuali modifiche.

La documentazione dovrà essere disponibile in qualunque momento per verifiche da parte della SA. Per lo stesso motivo, detta documentazione, dovrà inoltre essere resa disponibile alla SA per 5 (cinque) anni successivi alla data di termine del contratto.

Art.  AUTONUM 
Utilizzo del sistema informativo sviluppato dalla Stazione Appaltante

La DA dovrà provvedere autonomamente all’inserimento dei dati relativi al servizio nel sistema informativo fornito dalla SA. La tempestività e la correttezza dell’aggiornamento del Sistema informativo da parte della DA costituirà parametro di valutazione della qualità del servizio.

Art.  AUTONUM 
Elenco della documentazione di supporto al servizio

A. Documenti da predisporre a supporto del servizio. Sono:

Registro di Servizio della Base
(RSB)

Registro Rapporti di Missione
(RRM)

Registro Manutenzione dell’Elicottero
(RME)

Registro Comunicazioni di “Fuori servizio”
(RCF)

B. Contenuto della descrizione. Negli Articoli che seguono verranno descritte le caratteristiche minime dei documenti elencati. Saranno inoltre indicati per ogni registro:

· il responsabile della compilazione,

· il firmatario,

· il responsabile dell’archiviazione,

· la sede di conservazione del documento originale,

· il termine di tempo entro il quale deve essere compilata la scheda.

C. Formati. I registri saranno composti da schede riportanti le informazioni elencate negli articoli seguenti. La documentazione dovrà essere archiviata in formato cartaceo ed elettronico; il formato dei file sarà concordato con la SA, a seguito dell’aggiudicazione dell’appalto.

Art.  AUTONUM 
Registro di Servizio della Base (RSB)

A. Informazioni minime contenute.

· Nome della Base

· Giorno

· Marche dell’elicottero in servizio

· Nominativo del pilota del tecnico e del personale antincendio

· Condizioni meteo

· Ora di inizio servizio

· (eventuale) Periodo di “fuori servizio” (ore di inizio / fine)

· (eventuale) Tipo di “fuori servizio”

· Ora di fine servizio

· Contenuto delle cisterne del carburante

· Riferimenti delle missioni svolte in giornata

· Firma

B. Responsabile della compilazione. Coordinatore della Base.

C. Firmatario. Coordinatore della Base.

D. Responsabile dell’archiviazione. Coordinatore della Base.

E. Sede di conservazione del documento originale. Base di competenza.

F. Termine di tempo per l’aggiornamento. Stesso giorno. Le condizioni meteo vanno trascritte all’atto del rilievo.

Art.  AUTONUM 
Registro dei Rapporti di Missione (RRM)

A. Informazioni minime contenute.

· Data della missione

· Luogo di intervento

· Motivo

· Durata (ore di accensione motori)

· Esito missione

· Eventi degni di nota

· Firme

B. Responsabile della compilazione. Coordinatore della Base.

C. Firmatari. Pilota e medico di bordo della missione.

D. Responsabile dell’archiviazione. Coordinatore della Base.

E. Sede di conservazione del documento originale. Sede di Basilicata Soccorso.

F. Termine di tempo per l’aggiornamento. Termine della missione.

Art.  AUTONUM 
Registro Manutenzione dell’Elicottero (RME)

A. Informazioni minime contenute

· Data

· Aeromobile

· Tipo di manutenzione (programmata/straordinaria/avaria)

· Durata del “fuori servizio” tecnico

· Parti sostituite

· Firma

B. Responsabile della compilazione. Coordinatore della Base.

C. Firmatario. Coordinatore della Base.

D. Responsabile dell’archiviazione. Coordinatore della Base.

E. Sede di conservazione del documento originale. Base di stanza dell’elicottero.

F. Termine di tempo per l’aggiornamento. Quarantacinque minuti dal termine dell’intervento manutentivo.

Art.  AUTONUM 
Registro Comunicazioni di “Fuori servizio” (RCF)

A. Informazioni minime contenute.

· Nome della Base

· Data

· Tipo di “fuori servizio”

· Ora di inizio

· Durata stimata

· Contromisure attivate

· Ora di fine

· Firma

B. Responsabile della compilazione. Coordinatore della Base.

C. Firmatario. Coordinatore della Base.

D. Responsabile dell’archiviazione. Coordinatore della Base.

E. Sede di conservazione del documento originale. Base.

F. Termine di tempo per l’aggiornamento. Verificarsi del “fuori servizio”.

TITOLO IV

CONTABILIZZAZIONE DEI COSTI DEL SERVIZIO

Art.  AUTONUM 
Aspetti generali

La disciplina amministrativa del contratto è riportata nel Capitolato Generale.

Nel presente Titolo IV sono riportati esclusivamente i meccanismi procedurali contabili legati alla operatività del servizio.

Art.  AUTONUM 
Voci contabili

Le voci contabili previste dal contratto a carico della SA sono:

· canone mensile del servizio svolto presso la Base di Potenza;

· canone mensile del servizio svolto presso la Base di Matera;

· corrispettivo delle ore di volo degli elicotteri.

Le voci contabili previste dal contratto a carico della DA sono:

· eventuali penali per “fuori servizio”;

· eventuali penali per “tasso di difetto”;

· eventuali corrispettivi di servizi svolti dalla SA a seguito di servizi insoddisfacenti o non prestati dalla DA.

Art.  AUTONUM 
Rendiconto mensile

La DA emetterà mensilmente un rendiconto riguardante i servizi prestati da ciascuna Base operativa nel corso del mese. Tale rendiconto dovrà chiaramente riportare:

· mese di riferimento;

· importo del canone mensile;

· numero di ore effettive di volo e loro corrispettivo economico;

· eventuali penali a detrarre;

· totale (somma algebrica di canone, corrispettivo ore di volo ed eventuali penali);

· firma del referente della DA presso la SA.

I valori economici riportati saranno al netto dell’I.V.A. vigente.

Art.  AUTONUM 
Calcolo del periodo di volo

Il periodo di volo è calcolato dall’accensione allo spegnimento dei motori. Qualora la missione richieda uno o più spegnimenti intermedi dei motori, verrà calcolata la sommatoria dei singoli periodi di accensione, fino al rientro definitivo alla Base. La messa in moto non seguita da decollo (“missione disattivata”) comporta l’addebito massimo alla SA di tre minuti di volo.

Le soste con motori in moto non possono superare i cinque minuti, salvo necessità espresse dal personale sanitario e segnalate sul rapporto di missione.

Non verranno addebitati alla SA il tempo di volo impiegato dagli aeromobili negli spostamenti, non dovuti a missioni di soccorso, (trasferimento presso altre basi per attività manutentive, attività di addestramento del personale ecc.).

Art.  AUTONUM 
Benestare della SA

La SA si riserva 15 (quindici) giorni lavorativi dalla data di ricevimento del rendiconto per esaminare la congruità dello stesso con i dati di servizio in proprio possesso, al termine dei quali essa potrà:

· emettere il benestare all’emissione della fattura della DA, in caso non vi siano osservazioni nel merito della rendicontazione;

· ovvero, in caso di osservazioni, richiedere chiarimenti sulle poste economiche indicate nel rendiconto. In tale caso la DA avrà 10 (dieci) giorni lavorativi per produrre la documentazione a supporto delle proprie valutazioni economiche.

Art.  AUTONUM 
Fatturazione da parte della DA

Non appena ricevuto il benestare, la DA potrà emettere regolare fattura per il mese in oggetto. Le modalità saranno indicati sul contratto d’appalto. I termini di pagamento sono a novanta giorni fine mese dalla data di ricevimento della fattura.

Art.  AUTONUM 
Penali attribuibili alla DA

Sulla base dei riscontri operati sulla documentazione ufficiale e a seguito ispezioni e verifiche di cui al Titolo V, potranno essere applicate alla DA le seguenti tipologie di penale:

A. Penale per “fuori servizio”. Una penale dovuta all’interruzione del servizio per FSTE o FSOR verrà stornata dall’importo fatturabile in ragione del costo dell’ora volo per ogni prima e seconda ora o frazione di ora di “fuori servizio” documentato. Il valore della penale sarà doppio per ogni ora o frazione di ora dalla terza alla quarta, e triplo per ogni ora o frazione di ora dalla quinta in su.

B. Penale per “tasso di difetto”. Il raggiungimento di uno o più dei “tassi di difetto” di cui all’art. 70 darà luogo ad una penale pari ad un’ora di volo per ogni difetto misurato.

Le penali così computate, sommate all’eventuale corrispettivo di servizi insoddisfacenti o non prestati, saranno stornate dagli importi a credito della DA per il mese in questione e permetteranno così di determinare l’importo fatturabile. Si precisa che le due tipologie di penale sono cumulabili.

TITOLO V

CONTROLLO DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO

MISURAZIONI DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO

Art.  AUTONUM 
Accettazione delle condizioni

Le modalità e la qualità del servizio erogato dalla DA, ivi comprendendo ogni documento per ciò scritto, saranno soggetti ad ispezione, riesame ed accettazione da parte di Basilicata Soccorso.

Art.  AUTONUM 
Verifica dell’applicazione del Contratto

Per garantire l’effettiva applicazione di tutte le norme contrattuali, la SA si avvarrà della struttura di Basilicata Soccorso.

A tal fine quest’ultima provvederà a:

a. verificare il rispetto delle clausole contrattuali da parte della DA e segnalare alla SA le eventuali inadempienze, ivi compresi i casi in cui si applicano le penali comprese in Capitolato;

b. suggerire eventuali provvedimenti da adottare;

c. programmare l’attività addestrativa del personale sanitario.

Basilicata Soccorso avrà funzione deliberante sull’ordinaria amministrazione dell’esecuzione del contratto, mentre avrà funzione referente verso la SA per questioni aventi particolare rilevanza amministrativa.

Le deliberazioni da essa assunte rispetto ai compiti elencati nel presente articolo avranno immediata validità salvo diverso parere della SA.

Qualora la DA non ottemperi alle deliberazioni, trascorsi dieci giorni lavorativi dall’avviso, la SA provvederà direttamente a rendere esecutive le decisioni, addebitandone i costi alla DA.

Art.  AUTONUM 
Consulente aeronautico 

Al fine di ottenere la migliore ottimizzazione del servizio con il più alto livello di sicurezza, la SA potrà nominare e stipulare apposita convenzione con un Consulente aeronautico di provata esperienza.

Il Consulente aeronautico relazionerà direttamente a Basilicata Soccorso.

La DA è tenuta alla massima collaborazione possibile, a consentire l’accesso presso le proprie strutture, a fornire copia dei documenti ed atti che il Consulente aeronautico richieda, per l’espletamento dell’incarico.

Il Consulente aeronautico è tenuto a comunicare al solo Responsabile di Basilicata la data e l’ora delle visite.

Il Consulente aeronautico dovrà redigere il verbale di ogni incontro con la DA. Il verbale dovrà essere controfirmato dal coordinatore della base oggetto della visita.

Il Consulente aeronautico è tenuto alla riservatezza in ordine alle notizie emergenti dai documenti esaminati.

Art.  AUTONUM 
Aree di competenza del Consulente aeronautico

A solo titolo esemplificativo e non esaustivo, di seguito viene indicato l’oggetto principale dell’attività del Consulente aeronautico.

Consulenza contrattuale

· caratteristiche dell’aeromobile;

· caratteristiche del personale pilota e tecnico;

· ambiente ed infrastrutture;

· pianificazione delle missioni.

Assistenza nella gestione del contratto

· adempimenti contrattuali;

· modifiche o integrazioni contrattuali;

· rinnovi contrattuali;

· analisi dei fermi tecnici, avarie, incidenti, sostituzioni di aeromobile.

Controllo di qualità

· aeromobile, documentazione tecnica, aeronavigabilità;

· basi operative, sistemi di rifornimento, attrezzature tecniche;

· personale pilota e tecnico, controllo teorico e pratico;

· impresa esercente, sistemi di manutenzione, autorizzazioni, organizzazione, flotta, assicurazioni;

· missioni operative, controllo e simulazioni.

Art.  AUTONUM 
Ispezione dei servizi erogati

A. Definizione. Nel presente paragrafo saranno indicati con “servizi” anche la mano d’opera ed i materiali forniti nell’ambito dell’erogazione del servizio oggetto di contratto.

B. La DA dovrà fornire e mantenere un sistema ispettivo accettato dalla SA riguardante i servizi coperti dal presente contratto. Registrazioni complete di tutte le verifiche ispettive svolte dalla DA saranno conservate e rese disponibili alla SA per tutta la durata del contratto e fino a quando richiesto dal contratto.

C. La SA ha il diritto di ispezionare e testare tutti i servizi, in qualunque momento durante la durata del contratto. Le ispezioni verranno compiute in modo da non interrompere il servizio.

D. Se qualcuno dei servizi non dovesse essere conforme ai requisiti contrattuali, la SA richiamerà la DA all’obbligo di ottemperarvi, adottando le necessarie azioni correttive.

Art.  AUTONUM 
Metodo di misurazione delle prestazioni

La SA potrà utilizzare uno o più dei metodi di sorveglianza citati nel seguito del presente articolo e potrà in ogni momento cambiare metodo di sorveglianza senza doverne dare informazione alla DA.

A. Metodo di sorveglianza ad estrapolazione statistica. La SA potrà applicare un metodo di sorveglianza ad estrapolazione statistica (campionamento per deduzioni estrapolate) su ogni requisito contrattuale, al fine di determinare la corretta esecuzione. Il tasso di difetto sarà estrapolato sull’intera popolazione mensile, per determinare il numero di eventi di prestazioni insoddisfacenti. La popolazione totale è il numero totale mensile delle prestazioni richieste.

B. Altri metodi di sorveglianza. La SA può impiegare altri metodi di sorveglianza per determinare l’affidabilità della DA. Questi comprendono - a livello indicativo e non riduttivo - ispezioni sul 100% delle prestazioni, ispezioni occasionali, campionamento senza deduzioni per estrapolazione, campionamento pianificato, lamentele dell’utente finale.

Art.  AUTONUM 
Misurazione del “tasso di difetto”

La DA è responsabile per il mantenimento di un efficace Programma di controllo qualità nell’ambito del presente contratto. Principale strumento di valutazione sarà l’insieme dei “tassi di difetto” relativi ai più importanti elementi contrattuali, valutati percentualmente sui servizi erogati dalla DA.

La misurazione verrà svolta da Basilicata Soccorso sia sulla scorta della documentazione ufficiale, che di ispezioni e verifiche dei servizi erogati.

Di seguito sono elencati, per ognuno dei parametri individuati:

· una breve descrizione;

· il valore standard richiesto;

· il tasso di difetto che dà luogo all’applicazione di penali (T1);

· il tasso di difetto che dà luogo all’applicazione di penali e conferisce alla SA diritto di rescissione anticipata del contratto (T2).

Parametro
Descrizione
Valore standard richiesto
T1
T2

Missione emergenza / urgenza

1
Rispetto della prontezza al decollo indicata
Tempo indicato nella documentazione di gara 
1%
3%

Missione emergenza / urgenza 

2
Impossibilità di esecuzione della missione a causa di imperizia del personale di volo nella gestione di tutte o alcune delle sue fasi
-
0,5%
1%

Missione emergenza / urgenza 

3
Impossibilità di esecuzione della missione, dovuto a errata conduzione delle operazioni di post-volo della missione precedente o di pre-volo della presente, incompleta configurazione e relativa verifica degli impianti sanitari fissi in dotazione all’aeromobile, ecc.
-
0,5%
1,5%

Conduzione della missione

1
Rispetto del piano di missione e corretta esecuzione delle manovre
-
0,5%
2%

Conduzione della missione

2
Coordinamento con la Centrale Operativa
-
0,5%
1%

Conduzione della missione

3
Qualità e completezza della compilazione del Registro Rapporto di Missione (RRM) in tutte le sue parti
-
1%
3%

Conduzione della missione 

4
Tempo di compilazione del RRM
Entro 15’ dal termine della missione
1%
3%

Operazioni di manutenzione aeromobile programmate 

1
Rispetto del programma di manutenzione o eventuale tempestiva comunicazione di variazione del programma manutentivo
Comunicazione della variazione almeno 5 giorni prima
2%
5%

Operazioni di manutenzione aeromobile programmate 

2
Compilazione del registro di comunicazioni del “Fuori Servizio” (RCF)
-
0,5%
1%

Operazioni di manutenzione aeromobile programmate 

3
Rispetto dei tempi previsti di manutenzione
-
1%
3%

Operazioni di manutenzione aeromobile programmate 

4
Qualità e completezza della compilazione del Registro Manutenzioni dell’Elicottero (RME)
-
1%
2%

Operazioni di manutenzione aeromobile programmate 

5
Tempo di compilazione del Registro Manutenzioni dell’Elicottero (RME)
Entro 45’ dal termine della manutenzione
2%
5%

Operazioni di manutenzione aeromobile programmate 

6
Utilizzo di parti di ricambio non nuove senza preavviso della SA
-
0,5%
1%

Operazioni di manutenzione aeromobile programmate 

7


Corretta stima del tempo di FSTE
Entro 30’
2%
4%

Operazioni di manutenzione aeromobile programmate 

8
Tempestiva comunicazione del ripristino del servizio
Immediata
0,2%
0,5%

Operazioni di manutenzione aeromobile non programmate 

1
Corretta procedura di comunicazione del Fuori Servizio Tecnico
Telefonata seguita da fax o e-mail
0,5%
1%

Operazioni di manutenzione aeromobile non programmate 

2
Tempi di comunicazione del Fuori Servizio Tecnico
Telefonata < 5’

Fax o e-mail 

entro 60’
0,5%
1%

Operazioni di manutenzione aeromobile non programmate 

3
Qualità e completezza della compilazione del Registro di Comunicazioni del “Fuori Servizio” (RCF)
-
0,5%
1%

Operazioni di manutenzione aeromobile non programmate 

4
Applicazione di adeguate contromisure (Riparazione o sostituzione dell’aeromobile ed attivazione del servizio alternativo sull’altra Base)
-
0,5%
1%

Operazioni di manutenzione aeromobile non programmate 

5
Qualità e completezza della compilazione del Registro Manutenzioni dell’Elicottero (RME) in tutte le sue parti
-
1%
2%

Operazioni di manutenzione aeromobile non programmate 

6
Tempo di compilazione del Registro Manutenzioni dell’Elicottero (RME) in tutte le sue parti
Entro 45’ dal termine della manutenzione
2%
5%

Operazioni di manutenzione aeromobile non programmate 

7
Utilizzo di parti di ricambio non originali senza preavviso della SA

0,5%
1%

Operazioni di manutenzione aeromobile non programmate 

8
Corretta stima del tempo di fuori servizio
Entro 60’
3%
6%

Operazioni di manutenzione aeromobile non programmate 

9
Tempestiva comunicazione del ripristino del servizio
Immediata
0,2%
0,5%

Fuori servizio meteo 

1
Corretta procedura di comunicazione del Fuori Servizio Meteo
Telefonata seguita da fax o e-mail 
0,5%
1%

Fuori servizio meteo 

2
Tempi di comunicazione del Fuori Servizio Meteo
Immediata
0,2%
0,5%

Fuori servizio meteo 

3
Qualità e completezza della compilazione del registro di comunicazioni del “Fuori Servizio” (RCF)
-
0,5%
1%

Fuori servizio meteo 

4
Tempestiva comunicazione del ripristino del servizio
Immediata
0,2%
0,5%

Fuori servizio organizzativo 

1
Corretta procedura di comunicazione del Fuori Servizio Organizzativo
Telefonata seguita da comunicazione scritta
0,5%
1%

Fuori servizio organizzativo 

2
Tempi di comunicazione del Fuori Servizio Organizzativo
Immediata
0,2%
0,5%

Fuori servizio organizzativo 

3
Qualità e completezza della compilazione del registro di comunicazioni del “Fuori Servizio” (RCF)
-
0,5%
1%

Fuori servizio organizzativo 

4
Applicazione di adeguate contromisure (Sostituzione dell’equipaggio, attivazione di basi alternative, ecc.)
Secondo piano comunicato ed approvato
0,2%
0,5%

Fuori servizio organizzativo 

5
Corretta stima dei tempi di applicazione delle contromisure
-
3%
6%

Fuori servizio organizzativo 

6
Tempestiva comunicazione del ripristino del servizio
Immediata
0,2%
0,5%

Smaltimento rifiuti 

1
Regolarità dello stoccaggio e smaltimento dei rifiuti ordinari
-
1%
6%

Smaltimento rifiuti 

2
Regolarità dello stoccaggio e smaltimento degli oli e combustibili e degli accumulatori
-
1%
6%

Smaltimento Rifiuti 

3
Regolarità dello stoccaggio e smaltimento dei Rifiuti Ospedalieri Trattati
-
1%
6%

Sistema Qualità 

1
Esistenza del Sistema Qualità
-
-
Inesi-

stenza

Sistema Qualità 

2
Esistenza del Piano di Qualità del Servizio
-
-
Incom

pletez-

za o inesi-

stenza

Sistema Qualità 

3
Organigramma della gestione del servizio, funzioni e responsabilità e prospetto delle reperibilità
-
-
Incom

pletez-

za o inesi-

stenza

Sistema Qualità 

4
Aggiornamento dell’organigramma della gestione del servizio, funzioni e responsabilità e prospetto delle reperibilità
Immediata
1%
3%

Sistema Qualità 

5
Esistenza e rispetto del piano di formazione del personale
-
2%
5%

Interfaccia con SA

1
Rispetto tempi di attuazione delle azioni correttive ai rilievi mossi durante gli audit condotti dal personale incaricato dalla SA
Secondo tempi comunicati
0,5%
2%

Interfaccia con SA

2
Riscontro alle riunioni indette dalla SA
-
0,5%
1%

Art.  AUTONUM 
Servizi insoddisfacenti o non prestati

Procedure. In caso di raggiungimento del tasso di difetto minimo per uno o più parametri, la SA, ascoltata il Dirigente di Basilicata Soccorso:

1. Applicherà alla DA le penali di cui all’art. 63, lettera B.

2. Darà alla DA ammonizione scritta per le non conformità riscontrate, motivandone le ragioni e riservandosi la facoltà di chiedere il risarcimento per il corrispettivo dei servizi insoddisfacenti o non prestati.

3. Potrà inoltre, a sua discrezione, concedere tempo alla DA per ripristinare o svolgere nuovamente il servizio in modo soddisfacente, senza costi aggiuntivi per la SA.

4. Potrà in alternativa, a sua discrezione, svolgere il servizio in proprio o con altri mezzi. Oltre all’addebito delle opportune penali, la SA potrà chiedere i danni alla DA in ragione del 30% degli extra costi computati.

Obblighi penali e civili. A prescindere dall’iter procedurale ed amministrativo qui sopra e altrove descritto, eventuali obblighi penali e civili derivanti da servizi insoddisfacenti o non prestati ricadranno sulla DA.

Art.  AUTONUM 
Diritto di rescissione del contratto

Nel caso di emissione di almeno tre ammonizioni scritte relative al medesimo parametro, oppure del superamento di almeno uno dei valori massimi del tasso di difetto, la SA acquista il diritto di rescissione anticipata del contratto, senza nulla a pretendere da parte della DA.

TITOLO VI

DOCUMENTAZIONE TECNICO – ORGANIZZATIVA 

DA PRODURRE IN SEDE DI GARA

Art.  AUTONUM 
Certificazioni relative al personale

Per tutti i piloti che si intendono impiegare nel servizio si richiede una dichiarazione con firma autenticata del direttore operativo e del legale rappresentante della Ditta concorrente, da cui si evincano:

· Estremi anagrafici del pilota: nome, cognome, data di nascita, residenza, cittadinanza.

· Estremi dei brevetti-licenze, qualifiche e abilitazioni.

· Ore di volo totali su elicottero con indicazione delle ore di comando.

· Ore di volo totali sull’elicottero di cui alla presente offerta con indicazione delle ore di comando.

· Ore di volo totali su elicottero svolte in attività di HEMS e SAR con indicazione dei principali teatri operativi e del numero di interventi col verricello di soccorso.

· Ore di volo totali sull’elicottero di cui alla presente offerta svolte in attività HEMS.

· Ore di volo totali IFR.

· Ore di volo notturno.

Nel caso di offerta di elicotteri di recente commercializzazione, la ditta concorrente potrà produrre una documentazione attestante le ore di volo svolte dal pilota su elicottero di caratteristiche simili o superiori. In tal caso la commissione di gara terrà conto di tale situazione ai fini della valutazione del curriculum del pilota.

Per tutti i tecnici elicotteristi che si intendono impiegare nel servizio si richiede una dichiarazione con firma autenticata del direttore operativo e del legale rappresentante della Ditta concorrente, da cui si evincano:

· Estremi anagrafici: nome, cognome, data di nascita, residenza, cittadinanza.

· Estremi del Certificato di Idoneità Tecnica, delle qualifiche e/o abilitazioni necessarie per assolvere alle specifiche mansioni indicate nel capitolato.

· Indicazione delle idoneità riconosciute sul tipo di elicottero di cui alla presente offerta.

· Esperienze di lavoro precedenti con particolare riferimento all’attività HEMS, SAR e alla mansione di verricellista.

Tale documentazione dovrà essere allegata all’offerta nel plico “A”.

Art.  AUTONUM 
Schema tipo di turno di attività dei piloti

La Ditta concorrente dovrà allegare alla documentazione di gara uno schema tipo di turno trimestrale.

Nello schema devono essere indicate le generalità dei piloti che si intendono utilizzare, compresi nell’elenco di cui al precedente art. 73.

Dallo schema dovrà evincersi chiaramente il tipo di turnazione e di avvicendamento del personale e quindi dovranno essere indicati molto chiaramente i periodi di lavoro ed i periodi di riposo di ciascun pilota.

Lo schema tipo deve essere accompagnato da una relazione della Ditta concorrente da cui si evinca, in modo chiaro, se e in quali periodi dell’anno la turnazione proposta nello schema tipo può subire delle variazioni.

Tale documentazione dovrà essere allegata all’offerta nel plico “B”.

In caso di aggiudicazione dell’appalto, la DA adotterà lo schema di turnazione proposto in sede di gara, o lo modificherà, concordandolo con il Dirigente di Basilicata Soccorso, su richiesta di quest’ultimo.

Art.  AUTONUM 
Piano di sostituzione del personale

La Ditta concorrente dovrà predisporre ed allegare alla documentazione di gara un dettagliato piano per la sostituzione del personale indicato in organico che, in caso di aggiudicazione della gara, sarà tenuta a mettere in pratica in caso di eventi quali malattie, scioperi, problemi logistici, o comunque afferenti alla sfera organizzativa del personale.

Il piano dovrà essere incluso nel Plico “B”.

In caso di aggiudicazione dell’appalto, la DA adotterà il piano di sostituzione proposto in sede di gara, o lo modificherà, concordandolo con il Dirigente di Basilicata Soccorso, su richiesta di quest’ultimo.

Art.  AUTONUM 
Piano di sostituzione degli aeromobili

Requisito per l’ammissione alla gara è la predisposizione di un dettagliato piano per la sostituzione degli aeromobili in caso di “fuori servizio tecnico”, programmato o accidentale.

Nel piano andrà indicato:

A. l’elenco degli aeromobili di pari caratteristiche utilizzabili dalla Ditta concorrente e disponibili per la sostituzione;

B. la loro base di stanza;

C. la procedura per richiederne la disponibilità;

D. il tempo stimato per il loro trasferimento in Basilicata ed il conseguente ripristino della completa operatività.

Tale documentazione dovrà essere allegata all’offerta nel plico “B”.

In caso di aggiudicazione dell’appalto, la DA adotterà il piano di sostituzione proposto in sede di gara, o lo modificherà, con il Dirigente di Basilicata Soccorso, su richiesta di quest’ultimo.

Art.  AUTONUM 
Progetti di formazione

In sede di presentazione dell’offerta la Ditta concorrente dovrà predisporre progetti per la qualifica e l’addestramento dei membri di equipaggio HEMS e per le attività di cui all’art. 38, dimostrando di possedere i requisiti necessari.

L’accettazione dei progetti da parte della SA comporta l’obbligo da parte della DA ad eseguirli, incluse le spese di trasporto, vitto ed alloggio dei partecipanti.

Ad ogni programma deve corrispondere un singolo progetto. Ogni progetto deve indicare:

1. numero dei soggetti coinvolti;

2. materie o temi da trattare;

3. sedi di svolgimento,

4. durata.

Tale documentazione dovrà essere allegata all’offerta nel plico “B”.

Art.  AUTONUM 
Offerta per il Radar Meteo 

La Ditta concorrente dovrà produrre in sede i gara l’offerta economica in termini di incremento di canone per equipaggiare gli aeromobili con Radar Meteo. Del sistema dovrà fornirsi la descrizione delle caratteristiche.

La documentazione dovrà essere allegata all’offerta nel plico “C”.

La SA si riserva il diritto di non dare luogo alla fornitura.

Acronimi utilizzati

AGL
Air-to-Ground Level

ASL
Azienda Sanitaria Locale

AVS
Assistente di Volo Sanitario

DA
Ditta Aggiudicataria

DGAC
Direzione Generale dell’Aviazione Civile

EN
European Norm

GPS
Global Positioning System

ICAO
International Civil Aviation Organization

ICS
InterCommunication System

ILS
Instrumental Landing System

ISO
International Standard Organization

JAR
Joint Aviation Regulation

MTOW
Maximum Take Off Weight

RAI
Registro Aeronautico Italiano

ENAC
Ente Nazionale Aviazione Civile

RCO
Responsabile Centrale Operativa

ROT
Rifiuri Ospedalieri Trattati

SA
Stazione Appaltante

TPP
Trasporto Pubblico Passeggeri

UHF
Ultra High frequency

UNI
Unificazione Nazionale Italiana

VHF
Very High Frequency

ALLEGATO “A”

DOTAZIONE MINIMA ATTREZZATURE DI SUPPORTO AGLI AEROMOBILI

1) Utensileria di officina

· Kit completo di serie di cacciaviti, pinze, martelli, seghetti, estrattori, lime, ecc.

· Banco di lavoro con morsa;.

· Compressori.

· Vaschetta ad ultrasuoni.

· Trapano e mola.

· Carica batterie.

· Lampada portatile 24 V con prolunga.

· Serie di chiavi fisse in scala metrica ed in pollici.

· Serie di ingrassatori.

2) Attrezzature di controllo soggette a scadenza periodica

· Chiavi torsiometriche.

· Dinamometro.

· Manometro.

· Pistola per gonfiaggio gomme con manometro.

· Voltmetro universale.

· Calibri.

· Comparatore completo di ragno di applicazione.

· Micrometro.

3) Attrezzature speciali

· Attrezzatura per sollevamento motore.

· Martinetto, adattatore, attrezzo gonfiaggio gamba carrello (per basi con aeromobile con carrello retrattile).

· Attrezzi speciali per interventi su motori.

4) Materiali di consumo

· Filo frenatura, coppiglie, pile, carta abrasiva, ecc.

· Olii, grassi, collanti, mastice, vernici.

· Prodotti per lavaggio, sgrassaggio e protezione motori.

5) Cassetta completa di attrezzi per ordinaria manutenzione dell’aeromobile

6) Sistema elettrostatico di avviamento dell’aeromobile con alimentazione dalla rete elettrica.

7) Carica batterie a ciclo completo, scarica batteria.

8) Contenitore a pressione per soluzione di sgrassaggio e lavaggio di compressori e motori, corredato di demineralizzatore per acqua od adeguata scorta di acqua distillata.

9) Scala con piattaforma per manutenzione, di altezza adeguata al tipo di aeromobile, conforme alle norme antinfortunistiche.

10) Sistema di illuminazione mobile, adatto per interventi manutentivi da effetuarsi in emergenza, fuori della Base.

11) Barra di traino, trattore e ruote di manovra (se necessarie per il tipo di aeromobile) per il rimessaggio dell’elicottero.

12) Scorte di magazzino ed equipaggiamenti e ricambi la cui consistenza dovrà essere concordata con il consulente aeronautico in seguito all’aggiudicazione dell’appalto.
ALLEGATO “B”

ATTREZZATURE E DISPOSITIVI MEDICI

ATTREZZATURE

A. N. 2 - Zaini. Caratteristiche minime:

a) materiale caratterizzato da elevata resistenza agli agenti atmosferici e all’usura;

b) multiscomparti apribili con chiusure lampo in nylon resistenti agli agenti atmosferici e facilmente lavabili;

c) spallacci imbottiti e senza costolature abrasive, regolabili con fibbie;

d) maniglia sulla fascia superiore imbottita, robusta e confortevole;

e) protezione della base con nervatura rigida;

f) almeno due tasche esterne preferibilmente asportabili;

g) borsello portafiale rigido con doppio scomparto;

h) borsello morbido a rotolo per kit intubazione;

i) borsello morbido a rotolo per set drenaggio toracico;

j) borsello morbido a rotolo per set chirurgico.

DISPOSITIVI MEDICI

B. N. 1 - Pompa Per Infusione a Siringa. Caratteristiche minime:
a) programmazione del flusso con gamma da 0,1 a non meno di 200 ml/h, con incrementi di 0,1 ml;

b) programmazione del volume con gamma da 0,1 a non meno di 60 ml, con incrementi di 0,1 ml;

c) possibilità di infusione di bolo con visualizzazione del volume perfuso;

d) elevata precisione di funzionamento;

e) possibilità di usare siringhe di formati da 10 ml, 20 ml, 30 ml e 50 ml, di diversi produttori, facilmente reperibili sul libero mercato;

f) possibilità di riconoscimento del volume della siringa utilizzata;

g) possibilità di rilevamento del corretto posizionamento della siringa;

h) dotate di blocco per fissaggio della siringa;

i) presenza almeno dei seguenti allarmi:

i)1. allarme di mancata conferma di programmazione,

i)2. allarme di mancato funzionamento,

i)3. preallarme di fine dell’infusione,

i)4. allarme di fine infusione,

i)5. allarme di occlusione,

i)6. allarme di batterie scariche;

j) possibilità di memorizzare e visualizzare flusso e quantità infuse;

k) protette contro la penetrazione di liquidi;

l) alimentazione:

l)1. a batterie ricaricabili con elevata autonomia, non inferiore alle 3 ore con flusso pari a 5ml/h;

l)2. alimentazione di rete 220 vac;

l)3. alimentazione esterna 12 vdc;

m). peso non superiore a 2,5 kg;

n). complete di:

n)1. dispositivo di alimentazione sia 220 vac che 12 vdc,

n)2. di maniglia per il trasporto,

n)3. sistema di aggancio a supporti verticali e orizzontali;

n)4. ogni altro componente indispensabile al corretto funzionamento.

C. N. 1 - Saturimetro Portatile. Caratteristiche minime:
a) possibilità di utilizzo per pazienti adulti, bambini e neonati;

b) resistenza agli urti ed alle vibrazioni rispondenti a specifiche standard internazionali, preferibilmente MIL-STD-810;

c) operabilità in tutte le comuni condizioni ambientali;

d) idoneità all’utilizzo in ambulanza ed in elicottero;

e) visualizzazione su display dei parametri SpO2 e Polso, in forma numerica, ben visibili in qualsiasi condizioni di luce;

f) modalità di utilizzo della misura in continuo;

g) allarmi, acustici e visivi per: superamento limiti impostati dei parametri SpO2 e Polso; perdita del polso; sensore scollegato; batterie scariche;

h) alimentazione a batteria con almeno venti ore di autonomia;

i) stampante integrata, per la stampa dei dati sia in continuo che di report al termine del monitoraggio;

j) possibilità di utilizzo di sensori riutilizzabili e monouso, facilmente reperibili sul libero mercato;

k) dotazione di:

l)1. n. 1 (uno) sensore a dito riutilizzabile;

l)2. n. 1 (uno) sensore multiposizionabile riutilizzabile con fissaggio a velcro;

l)3. n. 4 (quattro) sensori adesivi monouso;

l)4. n. 10 (dieci) rotoli di carta per stampante;

l)5. n.1 (una) borsetta per trasporto;

m) completi di ogni altro componente indispensabile al corretto funzionamento.
D. N. 1 - Aspiratore Portatile. Caratteristiche minime:
a) resistenza agli urti, elevata protezione contro l’umidità per l’utilizzo all’aperto sotto la pioggia;

b) aspirazione a motore elettrico con singolo vaso di raccolta, trasparente, di capacità non inferiore ad 1 litro;

c) possibilità di utilizzo di vasi di raccolta riutilizzabili e monouso;

d) peso e ingombri contenuti;

e) elevata portata e depressione;

f) livelli di vuoto almeno da 0 a 500 mmHg;

g) possibilità di variare i livelli di vuoto;

h) alimentazione:

h.1. a batterie con elevata autonomia, non inferiore a 40 minuti con aspirazione massima;

h.2. presenza di trasformatore incorporato per alimentazione di rete 220 VAC e alimentazione esterna 12 VDC;

presenza di indicatore di stato della batteria;

possibilità di sostituzione rapida della batteria scarica senza l’utilizzo di utensili;

i) semplicità di pulizia e disinfezione rapida dell’intero apparecchio;

j) completi di sistema di supporto a sgancio rapido per fissaggio all’interno del vano sanitario dell’ambulanza;

k) completi di ogni altro componente indispensabile al corretto funzionamento.

E. n. 1 - Ventilatore Automatico. Caratteristiche minime:
a) resistenza agli urti ed alle vibrazioni rispondenti a specifiche standard internazionali, preferibilmente MIL-STD-810;

b) dimensioni contenute;

c) alimentazione pneumatica;

d) alimentazione elettrica: 220 VAC, 12 VDC (eliambulanza) e batterie ricaricabili, con durata della batteria non inferiore a 6 ore;

e) operabilità in tutte le comuni condizioni ambientali;

f) modalità di funzionamento: ventilazione controllata, ventilazione controllata/assistita, SIMV, CPAP;

g) possibilità di instaurare nelle vie aeree una pressione positiva di fine espirazione (PEEP), regolabile in un range compreso almeno tra 0 e 15 cm H2O;

h) frequenza respiratoria regolabile da 6 a 40 atti al minuto;

i) Tidal volume regolabile almeno da 100 a 1500 ml; valori di range maggiori saranno preferiti;

j) capacità di erogazione di un flusso inspiratorio massimo di 100 l/min;

k) regolazione del tempo inspiratorio, fino all’eventuale inversione del rapporto I/E;

l) presenza di valvola limitatrice di pressione inspiratoria regolabile in continuo (in un range compreso almeno tra 10 e 80 cm H2O);

m) FiO2 100% o miscela Aria/O2 regolabile in continuo;

n) presenza di trigger regolabile;

o) possibilità di monitoraggio della pressione delle vie aeree;

p) presenza di allarmi su: alta e bassa pressione delle vie aeree, apnea, disconnessione, batteria scarica, bassa pressione del gas di alimentazione;

q) dotazione di:

s)1. n. 2 (due) circuiti paziente riutilizzabili;

s)2. dispositivo per l’alimentazione a 220 VAC e per l’alimentazione a 12 VDC,

s)3. raccordi per la connessione del ventilatore all’alimentazione di ossigeno dell’impianto centralizzato dell’eliambulanza;

t) ogni altro componente indispensabile al corretto funzionamento con tutti i requisiti richiesti.

F. N.1 - ventilatore polmonare di emergenza, montato su piastra o con borsa per il trasporto. Caratteristiche minime:

a) valvola anti inalazione;

b) funzionamento pneumatico che garantisca un fedele time-cycle ed un costante flusso di erogazione;

c) valvola di sovrapressione e relativo allarme;

d) basso consumo di ossigeno;

e) controllo indipendente del tidal volume e della frequenza;

f) compatto di dimensione ridotta;

g) completo di n. 4 bombole di ossigeno da 2 l.

G. N.1 - Monitor/Defibrillatore. Caratteristiche minime:

a) possibilità di aggancio a letto o barella;

b) alimentazione elettrica: 220 VAC, 12 VDC (ambulanza) e batterie ricaricabili;

c) resistenza agli urti ed alle vibrazioni rispondenti a specifiche standard internazionali, preferibilmente MIL-STD-810;

d) elevato grado di protezione alla penetrazione di liquidi con batterie e cavi installati;

e) funzionante anche a basse temperature ambientali;

f) provvisto di piastre rigide per la defibrillazione dell’adulto o del bambino;

g) possibilità di selezione fra defibrillazione manuale o semiautomatica;

h) disposizione dei comandi necessari alla defibrillazione direttamente sulle piastre: selezione energia, carica; shock e disarmo della carica;
i) ad energia bifasica;

j) possibilità di defibrillare in sincro;

k) schermo con display di ampie dimensioni, multitraccia, dotato di elevate caratteristiche di visibilità;

l) rilevamento, anche vocale, dei ritmi defibrillabili durante l’analisi, relativamente all’utilizzo in modalità semiautomatica;

m) possibilità di monitorizzare i seguenti parametri:

m)1. PA non invasiva;

m)2. ECG a 12 (dodici) derivazioni con programma interpretativo;

m)3. EtCO2;

m)4. SpO2;

n) possibilità di utilizzo di elettrodi monouso per defibrillazione/stimolazione ed ECG;

o) presenza di: indicatore di stato delle batterie; messaggio di batteria scarica;

p) possibilità di sostituzione rapida della batteria scarica senza interrompere l’operatività e senza l’utilizzo di utensili;

q) stimolazione cardiaca esterna, con possibilità di programmare i seguenti parametri: frequenza, intensità di corrente e modalità operativa fissa e/o demand;
r) completo di stampante termica multitraccia incorporata;

s) possibilità di memorizzazione dati monitorizzati;

t) possibilità di trend;

u) possibilità di trasferimento dei dati attraverso porta seriale RS232;

v) completi di:

v)1. n. 2 (due) set di rilevazione PA non invasiva (misure adulto e pediatrico) comprensivi di manichette e tubi; 

v)2. n. 2 (due) dispositivi di rilevazione della CO2;

v)3. n. 1 (uno) cavo adatto alla connessione di sensore di SpO2 sia monouso che riutilizzabile;
v)4. n. 1 (uno) sensore, di rilevazione della SpO2, a dito, riutilizzabile;

v)5. n. 1 (uno) sensore, di rilevazione della SpO2, multiposizionabile, riutilizzabile, con fissaggio a velcro;

v)6. n. 4 (quattro) sensori, di rilevazione della SpO2, adesivi monouso,

v)7. n. 1 (uno) cavo ECG a 10 terminazioni;

v)8. n. 1 (uno) cavo ECG a 3 terminazioni;

v)9. n. 1 (uno) cavo per stimolazione/defibrillazione;

v)10. n. 5 (cinque) coppie di elettrodi multifunzione (defibrillazione, monitoraggio e stimolazione) monouso, radiotrasparenti complete di cavo di connessione;
v)11. n. 1 (uno) custodia specifica per trasporto ed alloggiamento accessori;

v)12. n. 1 (uno) set di batterie di riserva;

v)13. n. 10 (dieci) rotoli di carta per la stampante in dotazione;

v)14. dispositivo per l’alimentazione a 220 VAC e per l’alimentazione a 12 VDC,
v)15. ogni altro componente indispensabile al corretto funzionamento con tutti i requisiti richiesti.
H. N. 1 - Barella a cucchiaio (scoop) in alluminio pressofuso o polietilene per aumentarne la radiotrasparenza, munite di cinture di sicurezza paziente e idonei fissaggi per un ancoraggio a parete della barella, di peso non superiore a 10 kg cadauna.

I. N. 4 - Spremisacche. Caratteristiche minime:

a) il vano, che determina la pressione di spremuta, deve essere realizzato in materiale resistente all’usura ed all’invecchiamento e presentare un lato trasparente al fine di visionare l’infusione;

b) manometro graduato con scala da 300 mmHg e rivestito con materiale in grado di assicurare una elevata protezione agli urti;

c) dispositivo per determinare e variare la pressione di spremuta;

d) sistema di aggancio dello spremisacca e di fissaggio semplice e rapido della sacca di infusione allo stesso;

e) porta-sacca in grado di ospitare sacche da 500/1000 cc.

J. N. 2 - Tavola spinale. Caratteristiche minime:

a) costruita, in ABS e assenza di saldature e/o giunzioni;

b) la tavola deve garantire una minima flessione anche con pazienti ad alto peso;

c) peso non superiore a 7 kg

d) nella tavola devono essere presenti - sia sul perimetro che centralmente - delle asole, da utilizzare come maniglie o come aggancio di cinture fissaggio per pazienti adulti e/o pediatrici;

e) radiotrasparente e compatibile con TAC e RMN;

f) completa di cinture di fissaggio (non meno di cinque fasce);

g) dimensioni massime: lunghezza cm 185, larghezza cm 41, spessore cm 5;

h) dotata di fermacapo in materiale idrorepellente: di facile fissabilità alla tavola; munito di sistema di regolazione e fissaggio del fermacapo in modo multiassiale, atto a garantire una perfetta immobilizzazione del capo; munito di cinghie a velcro per l’immobilizzazione del capo stesso.

K. N. 4 - Set collari cervicali rigidi. Caratteristiche minime del set:

a) minimo n. 5 (cinque) misure: due misure pediatriche e tre per adulti, adeguatamente contraddistinte per facilitarne l’individuazione;

b) n. 1 (uno) collare regolabile in modo da assumere più misure;

c) ampia apertura frontale per l’accesso alla tracheotomia;

d) realizzato in materiale radiotrasparente, compatibile sia con RMN che con TAC;

e) facilmente lavabile e disinfettabile;

f) borsa per imballaggio e trasporto.

L. N. 2 - Materasso a depressione. Caratteristiche minime:

a) robusto e di facile pulizia;

b) costituito da sacche con cuciture interne longitudinali; realizzato su di un supporto-barella munito di maniglie per la presa ed il trasporto;

c) corredato di cinghie ad innesto rapido per assicurare l’immobilizzazione del paziente;

d) facile da applicare e modellare;

e) radiotrasparente, compatibile con TAC e RMN;

f) idonee a consentire l’ispezione del paziente senza comprometterne la stabilità;

g) dimensioni orientative: lunghezza 200 cm, larghezza 100 cm e comunque tali da garantire l’adeguata immobilizzazione anche di pazienti di grossa taglia;

h) pompa per la creazione del vuoto;

i) eventuale sacca di immagazzinamento e trasporto.

M. N. 2 - Telo portaferiti. Caratteristiche minime:

a) dimensioni: cm 180x50;

b) cinghia perimetrale con 6 o 8 maniglie;

c) materiale antistrappo;

d) di facile pulizia e disinfezione.

N. N. 2 - Set laringoscopi a fibre ottiche, realizzati in acciaio inox, illuminazione alogena interna alla lama. Caratteristiche minime di ciascun set:

a) n. 1 manico adulto realizzato in acciaio inox con impugnatura zigrinata;

b) n. 1 manico pediatrico realizzato in acciaio inox con impugnatura zigrinata;

c) n. 2 lame curve McIntosh, satinate e con contatti dorati, misura n. 0;

d) n. 2 lame curve McIntosh, satinate e con contatti dorati, misura n. 1;

e) n. 2 lame curve McIntosh, satinate e con contatti dorati, misura n. 2;

f) n. 2 lame curve McIntosh, satinate e con contatti dorati, misura n. 3;

g) n. 2 lame curve McIntosh, satinate e con contatti dorati, misura n. 4;

h) n. 2 lame rette Miller, satinate e con contatti dorati, misura n. 1;

i) n. 2 lame rette Miller, satinate e con contatti dorati, misura n. 2;

j) n. 2 lame rette Miller, satinate e con contatti dorati, misura n. 3.

O. Pinze di Magill nelle quantità e nelle caratteristiche seguenti:

o.1. n. 2 - pinze di Magill da 26 cm in acciaio inox.

o.2. n. 2 - pinze di Magill da 18 cm in acciaio inox.

P. Unità di ventilazione manuale (pallone autoespansibile) nelle quantità e nelle caratteristiche seguenti:

p.1.  n. 4 - unità di ventilazione manuale per adulti, palloni autoespandibili (da 1600 ml).  Caratteristiche minime:

a) materiale: silicone trasparente, autoclavabile fino a 135 °C, almeno per 100 cicli di sterilizzazione;

b) valvola paziente trasparente, con connettore girevole a 360° ed innesto ad incastro;

c) valvola di riserva di ossigeno;

d) sacca di riserva di ossigeno;

e) sostituibilità delle parti di ricambio in modalità singola;

f) n. 2 (due) maschere in silicone trasparente per ogni singola unità di ventilazione manuale e per ogni singola misura 2, 3, 4 e 5.

p.2.  n. 4 - unità di ventilazione manuale per bambini, palloni autoespandibili (da 500 ml).  Caratteristiche minime:

a) materiale: silicone trasparente, autoclavabile fino a 135 °C, almeno per 100 cicli di sterilizzazione;

b) valvola paziente trasparente, con connettore girevole ed innesto ad incastro;

c) valvola limitatrice di pressione facilmente disinseribile;

d) valvola di riserva di ossigeno;

e) sacca di riserva di ossigeno;

f) sostituibilità delle parti di ricambio in modalità singola;

g) n. 2 (due) maschere in silicone trasparente per ogni singola unità di ventilazione manuale e per ogni singola misura 0, 1, 2, 3.

p.3. n. 4 - unità di ventilazione manuale per neonato, palloni autoespandibili (da 240 ml).  Caratteristiche minime:

a. materiale: silicone trasparente, autoclavabile fino a 135 °C, almeno per 100 cicli di sterilizzazione;

b. valvola paziente trasparente, con connettore girevole ed innesto ad incastro;

c. valvola limitatrice di pressione facilmente disinseribile;

d. valvola di riserva di ossigeno;

e. sacca di riserva di ossigeno;

f. sostituibilità delle parti di ricambio in modalità singola;

g. n. 2 (due) maschere in silicone trasparente per ogni singola unità di ventilazione manuale e per ogni singola misura 0, 1, 2.
Q. Sfigmomanometro nelle quantità e nelle caratteristiche seguenti:

q.1. n. 2 - sfigmomanometri con bracciale per adulto. Caratteristiche minime:

a) bracciale realizzato in tessuto a traspirazione attiva con blocco microporoso dell’umidità per impedire la penetrazione di sporcizia e liquidi;

b) chiusura in velcro strap;

c) di facile pulizia e disinfezione;

d) manometri fissati sulla pera con una scala di 300 mmHg e rivestiti con materiale in grado di assicurare una elevata protezione agli urti;

e) dotati di valvola a vite;

f) forniti di sacca da trasporto.

q.2. n. 2 - sfigmomanometri con bracciale pediatrico. Caratteristiche minime:

a) bracciale realizzato in tessuto a traspirazione attiva con blocco microporoso dell’umidità per impedire la penetrazione di sporcizia e liquidi;

b) chiusura in velcro strap;

c) di facile pulizia e disinfezione;

d) manometri fissati sulla pera con una scala di 300 mmHg mmHg e rivestiti con materiale in grado di assicurare una elevata protezione agli urti;

e) dotati di valvola a vite;

f) forniti di sacca da trasporto.

R. n. 10 - Fonendoscopi, caratteristiche minime:

a) archetto auricolare in acciaio inossidabile con doppia molla interna;

b) tubo a “Y” in PVC ad alta trasmissione sonora;

c) campana porta membrana a doppia testa in acciaio inossidabile o in alluminio;

d) membrana ad elevata trasmissione sonora;

e) completi di :

e)1. due paia di olive rigide di ricambio;

e)2. due membrane di ricambio.

S. n. 4 - Forbici multiuso. Caratteristiche minime:

a) materiale acciaio “Solingen”;

b) rivestimento nella parte dell’impugnatura;

c) protezione antinfortunistica delle lame;

d) in grado di tagliare cinture di sicurezza, cerniere metalliche di abiti, rompere i vetri di una macchina.

T. n. 2 - Kit di immobilizzatori a depressione.  Caratteristiche minime:

a) misure previste: avambraccio, braccio, gamba;

b) radiotrasparenti e compatibili con TAC e RMN;

c) composti da materiale in vinile, contenente granuli di polystyrene, accoppiato tramite vulcanizzazione, al fine di garantire la tenuta d’aria;

d) muniti di valvola di non ritorno per il mantenimento della depressione creata;

e) muniti di apposita pompa per creare la depressione;

f) fissaggio rapido mediante cinghie a velcro;

g) dotati di kit di riparazione;

h) dotati di sacca di immagazzinamento e trasporto.

U. N. 2 -  Kit di immobilizzatori rigidi. Caratteristiche minime:

a) misure previste: braccio, avambraccio, polso/mano, gamba e caviglia/gomito;

b) radiotrasparenti;

c) composti da materiale in vinile per facilitare la pulizia e la disinfezione;

d) dotati di un’assoluta rigidità;

e) dotati di imbottitura per sostegno del piede e della caviglia;

f) fissaggio rapido mediante cinghie a velcro;

g) dotati di sacca di immagazzinamento e trasporto.

V.  n. 2 - Estrinsecatori/immobilizzatori spinali.  Caratteristiche minime:

a) radiotrasparenti;

b) di facile utilizzo durante l’estricazione da veicoli sinistrati;

c) compatibili anche con la presenza di collare cervicale (medesima fornitura);

d) bloccaggio mediante cinture di diverso colore, inguinali e addominali, provviste di sistema di aggancio/sgancio rapido radiotrasparente, cinghie a velcro per mento e fronte;

e) accessoriati di cuscini per permettere sia il corretto posizionamento del tratto cervicale che il perfetto posizionamento del paziente sulla tavola spinale;

f) completi di sacca di stivaggio e trasporto;

g) di facile pulizia e disinfezione.
W. N. 1 - Incubatrice Neonatale da Trasporto , aventi le seguenti caratteristiche minime:
A. Caratteristiche generali:

A.1. funzionamento mediante controllo della temperatura cutanea e/o dell’aria;

A.2. modalità di riscaldamento di tipo proporzionale;

A.3. visualizzazione della temperatura impostata e della temperatura misurata;

A.4. dispositivo per il controllo e la regolazione della temperatura al fine di mantenere la stessa nei livelli prefissati ( 0,5 °C;

A.5. presenza di allarmi sonori e visivi di alta e bassa temperatura;

A.6. presenza di un sistema di ritenzione del neonato;

A.7. presenza di un analizzatore della concentrazione di ossigeno nell’abitacolo;

A.8. presenza di apposite aperture per l’introduzione di cavi e tubi;

A.9. realizzazione atta a garantire il miglior comfort acustico;

A.10. possibilità di rapida estrazione del lettino per consentire le manovre di emergenza;

A.11. completa di umidificatore e di sistema di controllo del grado di umidità;

A.12. complete di asta portaflebo e di lampada di illuminazione dell’abitacolo;

A.13. completa di aspiratore bronchiale;

A.14. dotate di un telo di materiale isolante per i trasferimenti all’aperto;

A.15. dotata di carrello autocaricante realizzato in lega leggera, preferibilmente ammortizzato, con almeno 2 ruote con dispositivo di bloccaggio.

B. dovrà essere corredata delle seguenti apparecchiature, integrate nella struttura o connesse in maniera stabile e sicura e comunque in modo da garantire i minimi ingombri e pesi:

B.1. Monitor:

B.1.1. parametri controllati: ECG, frequenza cardiaca, frequenza respiratoria, SpO2, NIBP, EtCO2;

B.1.2. acquisizione ECG su almeno 3 derivazioni;

B.1.3. display:

B.1.3.1. massima visibilità in ogni condizione;

B.1.3.2. visualizzazione contemporanea di almeno 4 tracce;

B.1.3.3. preferibilmente a colori;

B.1.4. possibilità di memorizzazione dei dati monitorati per almeno 24 ore;

B.1.5. possibilità di trasferimento su Personal Computer, tramite porta seriale RS232, dei dati monitorati;

B.1.6. software in italiano;

B.1.7. completo di:

B.1.7.1. n. 1 stampante termica multitraccia incorporata,

B.1.7.2. n. 2 cavi ECG,

B.1.7.3. n. 2 (due) set di rilevazione PA non invasiva;

B.1.7.4. n. 2 (due) dispositivi di rilevazione della CO2;

B.1.7.5. n. 2 (due) sensori di SpO2 riutilizzabili di cui uno multiposizionabile, con fissaggio a velcro;

B.1.7.6. n. 10 sensori monouso per SpO2.

B.2. Ventilatore polmonare:

B.2.1. ventilatore pressometrico in grado di garantire almeno le seguenti modalità ventilatorie: CPAP, IMV, IPPV, SIMV;

B.2.2. possibilità di regolare la frequenza respiratoria almeno da 1 a 120 atti al minuto;

B.2.3. presenza di una valvola di sovrapressione regolabile;

B.2.4. rapporto I/E regolabile;

B.2.5. presenza di miscelatore ossigeno/aria compressa;

B.2.6. possibilità di monitoraggio della pressione delle vie aeree; 

B.2.7. possibilità di regolazione e di misura della FiO2;

B.2.8. presenza di allarmi paziente e macchina;

B.2.9. presenza di umidificatore riscaldato, con rilevazione della temperatura del sistema di riscaldamento e/o umidificazione non nella camera dell’umidificatore, ma nel circuito di erogazione dei gas.

B.3. Pompa per infusione a siringa:
B.3.1. flessibilità nella programmazione;

B.3.2. elevata precisione di funzionamento;

B.3.3. possibilità di usare siringhe di diversi formati e produttori, facilmente reperibili sul libero mercato;

B.3.4. presenza almeno dei seguenti allarmi: fine infusione, occlusione, batterie scariche;

B.3.5. possibilità di memorizzare e visualizzare flusso e quantità infuse;

B.3.6. protezione contro la penetrazione di liquidi.

dovrà possedere specifiche caratteristiche funzionali (allarmi, impostazioni, ecc.) adatte all’impiego cui essa è destinata (neonati a termine e pre-termine) e potrà essere alimentata tramite la stessa batteria dell’incubatrice o tramite una propria batteria ricaricabile; saranno positivamente valutate le soluzioni che garantiscano maggiore autonomia e minori pesi ed ingombri.

C. Gas medicali:

C.1. dotazione di una bombola (in lega metallica leggera) di ossigeno e di una bombola (in lega metallica leggera) di aria compressa connesse in maniera stabile e sicura;

C.2. dotazione di una bombola (in lega metallica leggera) di ossigeno e di una bombola (in lega metallica leggera) di aria compressa da utilizzare come riserva;

C.3. presenza di connessioni per collegamento ad alimentazioni gas (ossigeno ed aria) esterne (ad es. all’impianto dell’ambulanza);

C.4. disponibilità di un’ulteriore uscita per erogazione di ossigeno.

D. alimentazione da batteria ricaricabile tramite alimentazione di rete 220 VAC ed esterna 12 VDC.
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